Un'ultima grande insidia sta per ten- 
tarsi. Vedremo ancora una volta cadere 
fgrinechere 1 

01 ci siamo sentiti profondamente al- 
leati agli alleati Mina guerra 6 Pra 
la guerra, ritenendo necessario mantenere 
"la compagine delle nazioni vittoriose. Ma, 


italiani. 
In base-a ciò non abbiamo taciuto il no- 
stro rincrescimento verso chiunque tendesse 
l'a menomare il frutto della vittoria italiana 
sed a compromettere, in tutto od in parte, 
“ole legittime rivendicazioni nazionali. A 
Continuando obiettivamente a registrare 
Ta bene ed il male, dobbiamo riconoscere 
fiche ranpnegiamentò dell'Inghilterra non ri- 
isulta del iafacente nei ri i 
de ta nei riguardi 
La campagna di qualche gruppo britan- 
Unico contro l’Italia è Siate da Scese 
‘e dallo Steed, le anime dannate di quell’jugo- 
slavismo che tuttavia nasconde gli Absburgo 
| {antichi sovventori di giornali èuropei nelle 
‘joampagne anti-italiane. Orbene, lord North- 
falifte non fu il Ministro della propaganda e 
i perciò l'uomo di fiducia di Lloyd George ? 
Ti Con ciò non intendiamo affermare ‘che 
“Lio George sia ostile all'Italia. Egli è 
anzi un ottimo amico. Ma il Premier b 
ltannico si dibatte tra enormi difficoltà. 
L'Irlanda e l'Egitto non sono tranquil 
come sa anche la Censura per mezzo dei 
: jdispacci Stefani, i quali ci recano le quoti- 
idiane notizie sulle agitazioni laburiste in 
| Inghilterra, Galles e Scozia. Negli. Stati 
Uniti d'America vi sono molti irlandesi che 
influiscono. è 
È Dunque Lloyd George deve in certo qual 
| imodo mostrar di subìre quelle influenze che 
«el Regno Unito premono a favore della 
. jJugoslavia e - sle;]mente - contro l’Italia. 
1 JE poichè tali forze del Regno Unito, ben rap- 
resentate anche nella nuova Camera dei 
Comuni, procedono di accordo con quelle 
fere americane che dell’jugoslavofilia hanno 
ifatto una religione non sempre cristiana, 
Lloyd È porge si destreggia tra la capra ed 
cavoli. 
Lloyd George, da fine politico all'inglese, 
alle questioni positive del momento. 
iti Wilson, non ostante. le «influenze 
non aceorgersi dell'Irlanda, 
l'autodecisione, e delle. agita- 
zioni de’ nazionalisti egiziani-ehe seimiot- 
iteggiano i sinnfeiners. 
e: Or. tutti conoscono quali influenze esa- 
i amente jugoslavolile s’intreceimo at- 
storno al Grinde Uomo ché noi, primissimi, 
esignammeo alla futura felicità del mondo 


TM Governo britannico, perchè il Presidente 
Mudesse gli orecchi’ alle sirene irlandesi, 
giziane ecc. avrebbe aperto: tutte le due 
orecchie al canto delle sirene, ossia alle 
itrombonate di Trumbic? 

î Sono lontane ipotesi. che la eronaca di- 
iplomatica. deve registrare sorvolando, 

Sorvolando, anzi smentendo, fiduciosi che 

fatti mostreranno la completa lealtà di 
utti gli alleati sien franchi o yankees e, 
‘sopratutto, anglicani. 

*. Certo, che una sorpresa amara è sentir 
| îparlare di pronta soluzione del problema dei 
iconfini germanici e della pace da sottoseri- 
ivere con l’impero repubblicano di Cesare 
Hebert, rimandando tutto il resto alla So- 
lgietà delle Nazioni, e cioè anche le questioni 
Mifalisne, 

Sarebbe la più balorda delle perfidie. In 
imna Società per azioni si deve conoscere, 
dial momento della costituzione, l’apporto 
idi ogni socio. Quindi la necessità che cia- 
cun membro abbia già i suoi confini deter- 
‘minati. : 
Ma è sperabile che l’Italia non debba più 
aver ragione di reeriminare contro la 
‘tattica, o la strategia, di Sonnino in questi 
— ‘tre mesi di villeggiatura parigina; nè a 
dolersi di deficiente energia e risolutezza 
del Pres. del Consiglio. 
© Non sappiamo che fare il Governo 
. lamletiano d’Italia in caso che l’ipotesi oggi 
fi tata si verificasse. Ma se il nostro 
barbitonsore fosse al Governo, si affrette- 
itebbe a proclamare immediatamente l’an- 
|messione di tutte le terre italiane con ade- 
ti ione militare.- Sarebbe la pro- 


Es 


e 
occupazi 
più leale di voler sul serio quella Società 
Nazioni che sta tanto a cnore del no- 
candidato alla futura presidenza della 


| !desideratissima Lega. 


Politica e Diplomazia 


n 


_î  — Berlino, 19. — L'Assemblea nazionale prussiena 
ha eletto come presidente il deputato socizlista Lei- 
passi: come vicepresidenti Porsch socialista e Frenzel 
(democratico. 

\-— Varsavia, 19. — Con grande entusiasmo del 

‘parlamento venne accolta la commmicazione del Pre- 
Vleidente Trompezinsky che il governo italiano ha ri- 
isonosciuto ufficialmente lo Stato polacco. Fu deciso 
{. {su proposta del deputato Korfausi inviare un mes- 
lsaggio al parlamento di Roma. 

-_— Berna, 19. — Contro il rappresentante svizzero 
jal congresso comunista di Mosca consigliere nazio- 
‘nale Plalten fu spiccato il mandato di cattura. 
— Varsavia, 19. —Il noto difensore di Leopoli 
‘generale Levinsky funominato ministro della guerra. 
Dresda, 19. — Come presidente della repub- 
lica sassone fu eletto Gradenauer finora ministro de- 
' {gli interni ed esteri. 
4 Ginevra, 19. — La Croce Rossa internazionale 
ihaînviato un caldo appello alla Conferenza di Parigi 

lîn eni raccomanda un sollecito aiuto degli Alleati a 
ltutti i paesi minacciati dalla carestia, come ln Boe- 
\tuia, la Serbia, l'Austria, la Germania, la Rumania, 
la Bulgaria, chiedendo specialmente un rapid invio 
cli viveri e di medicinali. 

— Vienna, 19. —Il cancelliere di Stato Renner 
"fu incarie»to di formare il Gabinetto, 

(S) Londra, 18. — Il Re ha ricevuto ieri Thomas 
sBegretario del Sindacato dei ferrovieri e Brownlie, 
residente del sindacato dei meccanici. 
> Il Re si è lmgamente intrattenuto con essi circa 

Al problema industriale, 

È IPhome: chianiato Urgènteniente stfmanea Pa rigi 

Per conferite con Llovd George è pirtito da Hendan 


A i P 


naturalmente, siamo stati in prima linea 


mitato, portando il fraterno saluto ai delegati ed 
inneggiando alla integrazione delle aspirazioni no- 


A GORIZIA 

i @ ($S) TRIESTE, 17. — Ieri nel teatro Sociale di 

Gorizia, affollatissimo di pubblico, sotto gli auspici 

della locale sezione della «Trento e ‘Treste » si 6 

tenuta l'attesa lettura della Sagra di Santa Gorizia 

fatta dall'avv. Lupi, ascoltata dal pubblico in reli- 
gioso.silenzio. 

E' stata preceduta da una commoventissima com- 
memorazione di Ettore Cozzani, direttore dell’Eroica 
il quale ha chiuso dicendo’ che.se l’Italia non vuol es- 
sere usurpatrice non intende neppuré che usurpatori 
violentino la terra santa di Gorizia: imbevuta del 
sangue della più nobile gioventù italiana. 

Ha chiuso la festa. d’arte, rito: di fode italiana, 
Bruno Coceancig con un diséorso im ‘cui ha detto 
che il poeta della Sagra, se fosse vivo; non avrebbe 
terminato il suo canto invocando all'Italia Trieste 
ma invocando anche l’altra città; Spalato, dolorante 
ma radiosa di fede sull’Adriatico nostro. 

Gli oratori sono stati a lungo applanditi dal po- 
polo di Gerizia che ancora und voltà ha gridato 
al mondo la sua italianità e la sua fierezza di non ri- 
tenersi libora se non il giorno in cui tutte le città so- 
relle siano redente all'Italia. 


A CERVIGNANO 


A Cervignano si è tenuto ieri; sotto gli auspici 
del locale Comitato di propaganda, un comizio Pro 
Dalmazia con l’intorvento «el: Delegati di tutti i 
Comuni del distretto. i È 

Aprì il Comizio il sig. Gregori, Presidente del Co- 


stre. 

A nome del Comune di Cervignano, portò la incon- 
dizionatà adesione il Sindaco avv. Parmeggiani. _ 

Il sig. Graziani portò il saluto di Gorizia alla città 
sorella del Friuli. A 

Por la «Trento è Trieste » parlò il'dott. Bruno Co- 
ceancig farendo un’ampia relazione sulla. questione 
dalmata ed affermando che la giovano Italia, fat- 
tasi virile nel sangue di mezzo milione di morti, non 
transigerà con il suo diritto, con le sue necessità, con 
il suo sentimento. 

ll sacerdote don Molato illustrò l'italianità mil- 
lenaria della Dalmazia. H:Comizio infine si chiuse 
votanco il seguente ordine del giorno:fra le acclama- 
zioni del foltissimo pubblico intervenuto : 

«I Comuni tutti del distretto di Cervignano riu- 
niti a pubblico Comizio, riaffermano l'italianità inop 
pugnabile della Dalmazia e reélamiano lesaudimento 
dei voti tante volte espressi: dai fratelli doloranti 
della Dal ia e protestano, sdegnati, contro le în- 
gordigic jugoslave, chiedenda fieràmente al Gover- 
no d'Italia di futelare i supremi interessi della Na- 
zione alla Conferenza di Perigi con la fermezza di 
una Nezione vittoriosa della ‘più grande vittoria 
che la storia registri.» 


« A. CORMONS 
. Anche Cormions ha voluto piredipare alle. manife- 
st&zioni che in questi-giorni hanno avuto luogo in 
tutta la Venezia Giulia, .._ 3 È 
E? stato mandato un ordine del giorno al Ministro 
Orlando in cui è espressa tutta la vibrante protesta 
di Cormons italiana che vuole uniti alla Madre Pa- 
tria tutti i suoi figli. — n 3 
La rinunzia di Traù e Spalato sarebbe un inconce- 
pibile atto di debolezza inqualificabile, che sacri! 


cherebbe per sempre i nostri fratelli da lunghi anni. 


bramosi di unirsi ai fratelli dell’italica famiglia: 


. A FIUME 


Fiome ieri sera ha ancora una volta yeriecipato al. 
l'intensa vita nezionale di quesii giorni febbrili per 
l'attesa, 3 h ne 

Il pubblicista Alborto Colantuoni ha-parlato nella 
sala della Filarmonica sulla Dalmazia di fronte ad 
un enorme pubblico. - L’orstore ha seputo trascinare 
il pubblico per la copir dei dati precisi con cui ha 
dimostrto come tutta la. Dalmazia non debba essere 
unita ad altri che all'Italia. 

Se la Conferenza di Parigi che vuol fare ritornare 
la pece rel mondo e che tenda i>suoi sforzi per farla 
ritornare per sempre, non soddisfacesse ciò che è lu 
ferma vo'ontà di tutta l’Italia, non raggiuagerebbo 
il suo sc î 

ll numeroso pubblico he vibreto di entusi; 


comizio « Pro Dalmazia » con largo intervento di po- 
polo e dei Delegati di Villa Vicentina, Pieris e Tur- 
riaco. 

Aprì il Comizio il Sindaco di San'Valentino, Pietro 
M ni, invocando che il programma, delle rivendi. 
cazioni nazionali, giusto premio, della cruenta vit- 
‘toria, si compia nella sua interezza per la pace ela 
prosperità d’Italia. i 

Fece quindi un’esauriente relazione sull’italianità. 
della Dalmazia il sig. Riz: Domenico, 

A nome della Y’rento e Prieste parlò il dott. Brunò 
Coccancig, affermando che il Friuli; il quale non è 
© gi si ergein 
i-listiche de- 


mancato mai in nessuna opera santa, 
piedi per protestare controle follie imp= 
gli jugoslavi, soli eredi dell’Austria:solo nella ferocia 
e nelle barbarie, ed a chiedere che fia ridato allI- 
l'Italia ciò clte le spetta per storia, per tradizione e 
per sangue. 

Dopo l’adesione di Gorizia portata dal sig Gra- 
ziani, il Comizio si chiuse, acclamando il seguente 
ordine del giorno: 

«Il popolo di Fiumicello, Villa Vicentina, Turiaco, 
Pieris, radunato a pubblico comizio commosso al 
grido di dolore dei fratelli oppressi della Dalmazia, 
indignato contro lc nuovissime violenze degli jugo- 
slavi, convinto che un solo lembo, della Dalmazia in 
preda agli slavi signifiehorchbe minaccia continua 
alla pace dell’Italia, fa voti perchè il'Governo si fae- 


cia interprete del icrmo volere del popolo friulanò | 


alla Conferenza di Parigi, affinchè i nostri diritti 
siano integralmente riconosciuti. 

Furono spediti telegrammi a:S. M. il Re, al S.A. R. 
il Duca d’Aosta, al Presidente Clemenceau. 


A: CAPODISTRIA 


 (S) TRIESTE, 17. — Sotto gli auspici della | 


Società « Trento/e Trieste y ebbe luogo ieri a Capo- 
distria una conferenza sul problema della Dalmazia, 
alla presenza di tutte le autorità civili e di moltissi- 
mo pubblico. Ò 
TI conferenziere, sig, Piero Picri illustrò la storia 
a, e le sue hel- 


della Dalmazia, proyincia di Ver 


lezze artistiche, Parlò delle polemiche sorte al xi- | 


guardo,. dimostrando l'assurdità delle «pretese ju- 
goslave © sostenendo che il problema dalmato deve 
essere trattato alla stregua di quello Alsaziano-Tm- 
renese e Polacco. L'oratore fu applaudito e la em 
| ferenza si chiuse ent usias icamente 1 pride è da 


vo la Dalmazia 


BOIA PRE, 


è uscito dalla sala al grido di. Vira le Dalmazia ita- 
gina. i 
A FIUMICELLO | 
Nell’ampia Piazza di Fiumicello si ‘tenne ieri un | 


NDIZIONE ED. I PREZZI 


NOTE DEL GIORNO | Per salvare la Dalmazia italiana 


‘A ROVIGNO 


Teri si tenne a Rovigno, con larghissimo interventi 
di popolo un;comizio Pro Dalmazia. 

Tutti i partiti furono consenzienti al diritto. d’Ita- 
lia alla Dalmazia. 

Sergio Gradenigo interpretò l’animo di Rovigno. 

Dopo una esauriente relazione sulla questione dal- 
mata ricordò il contributo di sangue dei dalmati 
dato alla guerra perla liberazione del loro paese è 
l'assenza completa dei jugoslavi nella lotta contro 
la violenza, 

L’oratore chiuse affermando che la giovane Ita- 
lia non mancherà al patto di fede, — 

Aderirono per la giunta consultiva comunale il 
pubblicista Bartoli Giuseppe, per il Fascio Giovanile, 
Giovanni Gherin; per i socialisti riformisti, Benuzzi 
Giuseppe, per i socialisti ufficiali Giurieni. 

Fu votato il seguente ordine del giorno: 

«I cittadini di Rovigno convenuti oggi a pubblico 
comizio nella piazza Guglielmo Oberdan, ricordata 
la secolare lotta delle terre irredente contro l’Austria 
e contro la barbarie dell'inumano slavo al quale in- 
darno fu commesso il compito di cancellare l’italiani- 
tà dalla sponda orientale dell'Adriatico, nella esul- 
tanza della loro redenzione non dimenticano i frà- 
telli della Dalmazia non ancora liberati e per voce di 
popolo acclamati: a Spalato italiana riaffermano il 
vincolo che lega. la città martire alla Gran Madre 
Roma, auspicando all'evento inevitabile che.la con- 
sacri città d'Italia ». si 

Furono spediti telegrammi a $. M. il Re, a 8. E. 
Orlando e. al ‘Presidente. Clemenceau. 


A MOMPADERNO E ANTIGNANO 


(8) Trieste, 18. — Domenica a Mompaderno e ad 
Antignano, piccole. bofgate' dell'Istria abitate pre- 
: valentemente da slavi, ‘hanno ‘avuto luogo comizi 
affollatissimi pro-Dalmazia, L’oratore prof. Urbanaz, 
che ha-parlato dell’una e dell'altra località, dopo 
aver dimostrato comé pochi popoli nella storia siano 
stati così fortunati di‘@ver trovato nella grande Italia 
la liberazione dal giogo austriaco e la nazione che 
saprà portarli ad una splendità civiltà, perchè rispet- 
tosa in'tutte le forme delle tendenze dei popoli, ha 
proposto il seguente ordine del giorno, che è stato 
letto in croato e che è stato approvato: 

« I paesani di Mompaderno, e di Antignano, due 
paesi vicini ; memori che su la repubblica di Venezia 
a trasportali in questi luoghi anche da ‘varie. regioni 
della Dalmazia; ricordando per tradizione di fami- 
glia ciò che Venezia fsceper loro, e dopo un secolo, di 
barbarie austriaca, abbattuta per sempre. dalle 
armi d’Italia grati di poter godere i benefici della 
redenzione. desiderano che la.medesima gioia sorrida 
alla Dalmazia martoriata per un secolo dal furore 
austriaco è minacciata dalla barbarie balcanica e 
dallo spirito opprimente della chiesa ortodossa desi- 
derano ed invocano la potenza d’Italia sulla nobile 
provincia di Dalmazia, romana, veneta.e italiana,g, 
| 


o e PASO GEIE PEER SETA Ma DREI RIETI RITO DISSI SAI SIAT Ù 


Tanto a Mompaderno quanto a Antignano, l’or- 
dine del'igiorno è stato approvato per. acclamazione, 
al grido di Zivio talia! Zivio la Dalmazia Italiana ! 

Aicomizi intervennero tutte le nobiltà dei dintorni 
Erano presenti alcuni ex prigionieri. austriaci, ritor- 


nati alle loro case i quali gridarono in italiano Viva | 


Mitalia 1 Viva # Re! 
iii 


’ i 
L’ITALIANITA’ DI FIUME 

Per la italianità di Arbe e Veglia 

+ ARBE, marzo. — Addì 28 febbraio nei local 
del « Circolò italiino » alla presenza di molti citta- 
dini italiani di Arbe, il comandante del Presidio.ca» 
pitano ‘Gino Guidotti consegnò alla signra Maria 
Cardona il messaggio che le donne della repubblica 
di S. Marino inviarono alle sorelle arbensi; Ecco fl 
testo del messaggio: 

< Due nostri concittadini che il 19 dieembre ultimo 
scorso nella sede della Società operaia triestina ave- 
vano la ventura di recarsi alle italiche terre glorio- 
| samente liberate l'omaggio di devozione di fede del- 
la repubblica di S. Marino, come presso l’eccellen- 
tissima’ Reggenza adempivano all’incarico loro affi- 
dato dall’illustre dottore Ugo Inchiostri di dire che 
Arbe riel nome del suo Santo, chela Dalmazia tutta 
vuole ricongiungersi all'Italia, così a noi porgevano 
il'grazioso saluto che alcune di voi, presenti al Con- 
vegno, interpreti gentili del sentimento di tutte le 
donne dalmate, vi compiaceste inviarci. In questo 
giorno commemorativo, che in tutta la Diocesi di 
Veglia da circa quattro secoli sì celebra l'Ufficio pro- 
prio di San Marino e per la festa solenne nella ma- 
gnifica ‘vostra Cattedra tutte le campane di Arbe 
! suonano a musica, dall’alto del nostro scoglio, ten- 
j dendo il nerbo della vista nella stesura delle: acque 
a scongere le materne sponde d'Illiria, porgiamo at- 
tento l'orecchio quasi per udire il concerto delle sa- 
ere squille e le vostre voci imploranti dal Santo la 
finale redenzione. Col cuore che trema di tenerenza 
alle vostre uniamo le nostre fervide preci, e scelte 
giovinette vanno attorno per la città e peri sobborghi 
a dire Ja Vostra passione e raccogliere da ciascuna 
sposa da ciascuna figlia, la firma vostra, che in più 
elenchi vi mandiamo insieme col presente messaggio, 
Sorelle! Come voi dell’isola di Marino, come tutti” 
inostri fieri e leali fratelli dolmati, in quest'ora piena 
di fati, da qurta esi del nostro Santo sacrata alla 
pace e alla’ ioortà perpetua, noi pure angosciati 
ma fidenti protendiamo le braccia oltrel’ Adriatici 
mare, il mare nostro, per stringervi per sempre nel 
nome augusto d’Italia in um lungo fratellevole ab 
braccio di gioia e d'amore. Dalla Repubblica di S. 
Marino, il 28 gennaio 1919. 

Il messaggio, suartistica pergamena, porta le firme 
di parecchie distinte signore © signorine di S. Marino 
fra cui quella della presidentessa del Comitato fem- 
minile « Pro combattenti », signora Marietta Fattori 


i La Bosnia come un so! uomo 
I CONTRO LA SERBIA < 


Tutta la Bosnia.ha vissuto per qualche gior- 
no ore di vera rivoluzione, L'accanimento dei 
partiti'pro e contro la Serbia essendo giunto al 
colmo, ha determinato esplosioni di non lieve 
| importanza, rese ancora più aspre dal caratte- 
te dé queste: popolazioni: abituate nel passato 
all’odio di tutto ciò che fosse Serbia. È 

L'Impero austriaco, benchè defunto, lascia 
| così ancora germi, di discordie che solo molti 
i anni potranno sanare. E È 
| Essendo giunta notizia che a Serajevo: il par- 
| tito antiserbo aveva organizzato grandi di- 

mostrazioni e che le stesse erano state tenute 

in altri centri e cioè a Bjelina, Tupocori, Vla- 
‘senica e Petrovic, anche a. Banjaluka, malgra- 
go il divieto delle autorità, si sono svolti cortei 
a somizi, L'i inonnortuno della teuo- 


PER: LE 


pa per sciogliere con la forza i comizi ha detey { sopra un sistema differente e non si può seguire per: 


minato la ‘réaZione che. rapidamente, quasi per 
ordine comune, si è propagata anche a tutti 
i centri"turali. Sono state interrotte le linee 
telegrafiche e telefoniche e per cinque o seî 
forni l'anarchia più completa è regnata su 
utta Ja Bosnia, 

“La'sitlazione è ora un po” menograve, ina 
l'incendio può nuovamente divampare dato 
il grave malcontento di ‘tutti i contadini cat- 
tolici ‘uniti ora ai musulmani contro i serbi 
ortodossi ‘che ‘essi accusano quali profanatori, 
ce 
Spalato invoca il diritto 

dell’ autodecisione 

Notizie da Spalato giunte via Trieste confermano 
che malgrado le minacce Jugo-Serbe e le intima- 
zioni: verbali e scritte, fatte alle personalità più 
note dell’èlemento italiano, ieri l'altro una nuova 
protesta Venne-inviata a Parigi, perchè la  Con- 
erenza, prima di discutere sulle sorti di Spalato 
indica un plebiscito garantito da una occupazione 
mista: franco-afiglo americana... , 

Si ritiene che non si voglia negare a Spalato 
l'applicazione del principio Wilsoniano dell’auto- 
decisione. ; 

— ————————— e@rl@]J]Î rr— 


|FRANCIA E ITALIA 
Dichiarazioni dell’on. Colosimo 


— (S) PARIGI, 18. — Il vice Presidente 
del Consiglio Italiano on. Colosimo ha dettato 
corrispehdente da. Roma. dell'Agenzia 
‘avas il seguente messaggio; | — 
La intima unione della Francia e della 
Italia è fondata non solo nella tradizione 
e nella simpatia dei due popoli ma ancora 
sulla necessitàche è legge della va: Ricor- 
date la storia; nel 1859, nell'ora solenne e 
fatale .per la costituzione d’Italia, ecco la 
Francia, che accorre e suggella col sangue 
la TANA latina; nel 1914, nell'ora supre- 
ma perla.Francia assalita eccol'Italia pronta 
‘a mettersi al suo fianco; nel 1915 entra nella 
lotta.coscienziosamente decisa a giuocare la 
sua esistenza per la vittoria della grustizia e la 
difesa della’ Francia che per la giustizia 
combatteva. È 
: Unite, chi potrà affrontarle ? e di quanto 
giovamento. e forza la; loro salda amicizia 
sarà perla civiltà e per la libertà ? La unione 
dell'a-Francia e dell'e ia sarà per l'avvenire 
dei ‘due popoli ragione suprema per un for- 
tunato Stolinente. Ma è necessario che essa 
entri nell'anima e nella fede di tutti i citta 
dini e .di tuttii partiti; non resti cireoscritta 
ad una sola parte politica, ad una sola ‘clas- 
se SOLE dovere quindi degli wominì, 
che sull’anima nazionale dei due popoli han- 
no più: diretta influenza, di esercitarla in- 


tera, all di ui sto ideale 
basta ita 
due ‘frazioni ‘sorelle. 


Parlamenti esteri. 
GRAN BRETAGNA i 


(8) Londra, 18. — Camera dei: Comuni - Rispon- 
rendo ad wa interrogazione circa la deportazione 
di tre capi del partito nazionalista dell'Egitto, Didley 
Wird-a nome del Sottosegretario degli Affari eteri 
assente, dice: : A 

Nello scorso novembre ma deputazione dinazio- 
nalisti egiziani, presieduta da Saad' Pascià ‘Zaglul, 
sì recò alla Residenza britannica chiedendo l’attua- 
zione ‘di un programma checonferisse completa au- 
tonomia all'Egitto non lasciando alla Gran Breta- 
gna che il diritto di sorveglianza sul debito pubblico 
e i privilegi per il passaggio attraverso il Canale di 
Suez, I nazionalisti reclamavano l’autorizzazione 
di partire immediatamente. per Londra per presen: 
tare ‘le loro rivendicazioni, ‘Contemporaneamente 
essì eleggevano uma Commissione di 14 capi nazio- 
nalisti ed iniziavano l'agitazione in tutto Egitto, 

Poco dopo il Primo Ministro Ruchdi Pascià pro- 
pose chie Adly Pascià, Ministro del’Istruzione pub- 
blica; sireensse con lui subito a Londra per discutere 
gli ‘affari dell'Egitto, Inoltre egli domandò con in-. 
sistenza il permesso per i capi nazionalisti di ve- 
nire a Londra. 

Tl Governo britannico rispose clie, pur a pprovan- 
do l’idea di una partecipazione sempre crescente de- 
gli egiziani ‘al Governo del paese, non poteva rinun- 
ciare alla sua propria responsabilità per quanto ri- 
guardava l’ordine e il buon governodell’Egitto, 

“Non sarebbe stato di alcuna utilità permettere 
ni capi nazionalisti di recarsi a Londra a formulare 
pretest esagerate, x 

Per quantoriguardava i due ministri, la loro visita 
a Londra avrebbe avuto una ottima accoglienza, 
ma sarebbe stato'preferibile che tale visita non coin- 
cidesse colla prima settimana della Conferenza della 


‘Pace nel quale periodo Balfour si sarebbe trovato a 


Parigi e non avrebbe avuto tenipo disponibile, 
Si propose ai due Ministri diritardareilloro viaggio. 
I due Ministri invece diedero Je dimissioni. Ai primi 
di gennaio fu fatto venire a Londra Sir Reginald 
Wingate, Alto Commissario britannico, affinché 
spiegasse la situazione, edi due Ministrifurono invita» 
ti a veriîre a Londra verso la metà di febbraio; ma 
questi ultimi misero come condizione del loro viaggio 
chesi permettesse anche si capi nazionalisti ci recarsi 
a Londra. Il Governo britannico credette di non po- 
ter ammettere una simile condizione ed il Sultano 
accettò lo dimissioni dei due Ministri. Si provvide 
allaformazione di unnuovo Gabinetto. Ma i naziona- 
listi allora cercarono di esercitare wn’azione inti- 
midatrice contro il Sultan i diede perciò al Sulta- 
no l’auto zione per arrestare e deportare a Malta 
Saad Pascià, Zaglul e tre altri capi nazionalisti, Da 
quell’epoca vi furono al Cairo in una 0 due cit tà di 
provincia. dimostrazioni e sommosse organizzate 
sopratutto da studenti col concorso della'plebaglia. 
Vi furono conflitti con la polizia e con le truppein- 
caricate di mantenere l'ordine; vi fu qualche morto 
e ferito: qualche saccheggiatore fu fucilato. 
Queste manifestazioni non incontrano l’approva- 
zione della ger pinata, Si ha ogni ragione di 
credere che la situazione sia in buone mani. . . 
Durante la discussione’ della legge sul ‘servizio 
militare, Churchill opponendosi alla proposta di 
un emendamento tendente a renderetale legge senza 
effetto a cominciare dal 31 dicembre 1919 invece che 
dal 30 aprile 1920 ha rilevato che siccome l'esercito 
attivo inglese. virbualmente non esiste più è ne- 
5 io ‘tenere sotto le: bandiere, come lo pre 
e la legge in discussione, i sodati necessari 
perle guarnigioni di oltremare. Tuttaviasi hafondata 
rc il sistema del reclutamento volontario 


speranza 
potrà servire di base prima della fine dell’anno alla 
formazione delle truppe non metropolitane, Il re- 


clutamento dell'esercito di occupazione é bamsto 
i rasi 


mezzo dell’arruolamento volontario. E” impossibile! 
‘ prevedere fino a quando sarà necessario mantenere 
sul Reno un esercito britannico che colla sua pre- 
senza ‘eserciti una influenza sulla politica tedesca, | 
Tuttavia l'oratore si rallegra che sì facciano pere 
venire viveri àlla Germania affinché essa si possa’ 
mettere a lavorare e possa godere di una vera pace, ‘. 
Sussiste nondimeno sempre la necessità di mante- © 
nere sul Reno un esercito che provveda a che le 
«condizioni ili pace siano osservate dopo la' ratifica 
del trattato di pace. Le situazione europea peggiora 
invece di migliorare ed i pericoli crescono invece 
“di diminuire. In tali condizioni la data del 30 aprile 
1920 deve essere mantenuta. 
L'oratore ha detto infine che ha ragione di credere 
che in quell'epoca non si farà più sontire Ja necessità 
del servizio militare obbligatorio. 
Finalmente la Camera dei Comuni ha respinto l'es © 


‘mendamento. 
BAVIERA 


- (8) Zurigo 19 — Si ha da Monaco di Baviera: |— 
Dieta — Il Primo Ministro Hoffmann; ha ‘presen=' 
tato il Ministero di cui fanno parte Hoffmann; mag- 
gioritario; che tiene la presidenza, gli affari esteri e i' 
culti, quattro. maggior tani, due indipendenti ed' 
un membro della Lega degli agricoltori: ee: 

Sono stati approvati pieni poteri al Ministero, 
per la direzione degli affari'e un progetto di legge: 
che abolisce i filecommessi e la nobiltà. 

Alla fine della seduta è stata fatta una dichia-' 
razione a nome di tuti i partiti rappresentati alla: , 
Dieta, in cui si protesta contro una pace di violen=' 
za, contro il distacco di territori teceschi dall’Im- 
pero, contro la decisione di trattenere ancora î: 
prigionieri di guerre tedeschi e ‘contro i tentativi 
di impedire l’unione dell'Austria tedesca alla Ger-' 
mania. 

Li Dieta si è poi aggiomata afme die. er 

SERBIA È cs O 
È IL DISCORSO DEL TRONO È 


— (8) Zurigo, 18. — Domenica scorsa il principe 
Reggente di Serbia lesse a nome-del Re nell’Assem- 
blea Nazionale a Belgrado il discorso del Trono deli 
quale si ha soltanto un oscuro riassunto : 

. Dopo'avere espresso la gioia pel fatto che i popoli 
fratelli di Serbia, di Croazia e di Slovenia per la pri» 
ma volta si sono riuniti in una Assemblea di Stati, 
il discorso ricorda le perdite e ì saorifici durante 1a! 
guerra ed esprime la speranza che gli alleati dimo» 
streranno al popolo serbo anche alla Conferenza. 
della Pace quella cura che dimostrarono al valoroso: 
esercito serbo. Noi anche dopo esserci riuniti, siamo, 
‘piocoli al confronto dei nostri grandi alleati; ma non' 
crediamo che l’entità dei nostri diritti debba essere * 
valutata alla stregua di questo rapporto di grandezza, 

Convinti di ciò, speriamo che inostri desideri non: 
avranno quella risposta come avvenne sotto la pres-' 
sione del passato. Non chiediamo ad alcuno neanche 
il minimo sacrificio: chiediamo solo che non soltanto! 
noi, ma anche le anioni intorno a noi, possano pro» 
sperare e che.a noi come.a ogni altro, e così pure ai 
posteri, possano essere risparmiati molti dolori.Spe: 
riamo che i nostri alleati si lasceranno guidare di: 

* fronte a noi da quei principi che essi stessi annincia- 
rono ed accolsero. Non domandiamo che il nostro di- 
ritto, perchénulla domandiamo che non ci sia dovuto, 
Vogliamo chela popolazione che vive con noi nella 
nostra casa nazionale abbia la facoltà di decidere 
da se stessa del suo destino. 

Il discorso rileva poscia le straordinarie e numerose 
difticoltà dei compiti che l'Assemblea dovrà adem- 
piere e conclude esprimendo fiducia nel proficwo la- 
voro dell'Assemblea affinché il paese si ricostituisca 
quanto prima é possi bile. 


La Conferenza: della Pato 


LLOYD GEORGE PREGATO DI RIMANERE | 
ALTRE DUE SETTIMANE A PARIGI 
— ($) Londra, 18. — Wilson, Clemenceau e Or- 
lando hanno inviato a Lloyd Geonge la seguente let. 
tera; ò a 


« Signor Pr. Mimistro, 

Gi sembra assolutamente essenziale, perchè l’ora ‘ 
della pace non sia ritardata più del necessario. che , 
restiate a Parigi fino a che le principali questioni che 
si riallacciano alla pace stessa, non siano risolute, e 
vi preghiamo vivamente di voler accogliere di buon 
grado il nostro desiderio. 

Crediamo che importantissimi risultati potrebbero : 
essere ottenuti se voi poteste prendere disposizioni 
che vi consentino di restare ancora due altre setti. 
mane a Parigi. Vi rivolgiamo questa domanda con 
piena cognizione di causa, non ignorando che que» ‘ 
stioni urgenti vi richiamano in Inghilterra e che per- 
ciò noi vi domandiamo di fare un sacrificio è, 

IL BLOCCO DELL’AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Parigi, 18. — Hl Supremo Consiglio economico 
degli alleati ha deciso ‘ad unanimità di togliete il 
blocco commerciale all'Austria tedesca e all’Unghe- 
ria, Perciò, eccetto una breve lista di materie e di | 
prodotti di carattere militare, dei quali l’importazio- ? 
ne rimane interdetta, tutte le altre merci potranno: 
estere liberamente importate: 

La Commissione interalleata che funzionerà in 
ciascuno dei due paesi stabilirà quali merci non do- + 
vranno essere riesportate in Germania e vigilerà 
per conseguenza sul traffico alle rispettive frontiere, 
Non appena le commissioni saranno costituite verrà 
Fissata la data alla quale i traffici potranno essere 
ripresi. 2 

IL RAPPORTO ITALIANO 

SULLA LEGISLAZIONE DEL LAVORO 

(8) Patigi, 18. — Il rapporto presentato dai de» 
legati italiani Mayor: des Planches- e Cabrini alla 
Commissione per la legislazione internazionale del ; 
lavoro sulla questione della giornata di otto ote in 
Italia, pone in evidenza che, mentre a tutto febbraio 
a 8; l'orario più diffuso nelle industrie italiane: 
era quello di diecie dieci ore e mezzo; entro il corrente 
mese-dovrà essere attuato l'orario di otto ore nelle 
industrie tessili nelle industrie poligrafiche e nelle 
industrie chimiche; nel mese di aprile nelle industrie 
meccaniche, navali ed affini e nelle industrie edilizie 
e nel ‘mese di giugno nelle industrie siderurgiche. 

Tlrapporto continua dando notizia dell’introdizione 
delle otto ore negli arsenali e nelle fabbriche d’armi 
dello Stato e dà altresì notizia delle dichiarazioni 
fatte dal Governo italiano per l'applicazione della 
giornata di otto ore a quelle categorie. di ferrovieri 
le cui mansioni sono caratteristicamente assimilabili 
a quelle degli operai. Ilrapporto riassume gli accordi 
sindacali in corso per l'estensione della giornata 
nelle industrie per la carta, per îl vetro e per l’abbi» . 
gliamento. In un paragrafo sono accennate le ibis. 
ziative per le otto ore in alcune lavorazioni agricole, 


. [dal solo lavoro e classificata nella categoria O. 


n POTRESTI, 


Lo linee fondamentali | 


‘. Ieri fu licenziato il testo definitivo ed ufficiale 
| ldel disegno di legge che il Ministro delle finanze 
‘ha presentato alla Camera nella seduta del 6 cor- 
rente, e del quale si è già data a suo tempo.una som- 

' maria notizia. 


+ L’imposta normale proporzionale 


Il 1° Libro è composto di quattro titoli, e si occup® 
delle imposte dirette (che si sostituiscono ai seguenti 
tributi attualmente in vigore: imposta sui terreni: 
‘imposta sui fabbricati: imposta sui redditi della 
‘ricohezza mobile: imposta sui proventi degli ammi. 
‘bistratori delle Società per azioni: imposta sui pro- 
| venti dei dirigenti e procuratori di Società commer- 
ciali: centesimi di guerra sui redditi: imposta sui 
terreni bonificati e sui canoni), 

Il primo titolo regola l'imposta normale alla. quale 

è soggetto ogni reddito da chiunque posseduto 
(salvo le esenzioni e le esonerazioni temporanee) 
che si produce nel — no, 
. I redditi sono «..asificati in quattro categorie, 
‘A, B, Ce D colle 2.liquote rispettivamente del 18, 
{dei 16, del 12 e del 9 percento: le prime due compren. 
:dono.i redditi di puro capitale e quelli che derivano 
'dal capitale associato. all’opera. dell'uomo, cioè 
‘nl lavoro; le ultime due comprendono i redditi 
derivanti dalla sola opera dell’uomo. La categoria 
‘A si suddivide in A*, A*, A* a seconda chesi tratti 
di capitali investiti in terreni (A*), in fabbricati (A*) 
‘0 in qualsiasi altro forma (A');sono però esclusi da, 
‘imposizione gli interessì di tutti i debiti e prestiti 
emessi dallo Stato anche sotto forma di buoni del 
Tesoro, ad eccezione di quelli che alla data della 
pubblicazione della legge siario soggetti alla imposta 
di ricchezza mobile, 

La differenza tra la categoria O e la categoria D 
è la medesima che esiste oggi tra le stéese categorie 
della imposta di ricchezza mobile; con questo porò, 
che agli impiegati dello Stato, dei Comuni e delle 
Provincie sono. equiparati quelli delle aziende mu- 
nicipalizzate, degli enti e consorzi autorizzati ad 
imporre tributi, delle istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza, degli istituti pubblici di istruzione e dei 
corpi scientifici a cui fu'ritenuto apphoabile l'art. 
33 (categoria 18) dello Statuto del Regno. 

E' ammesso come minimo imponibile, © mneglio 
come somma esente da imposta normale, quello di 
L. 1200 (s'intende computando i redditi di tutte 

. leentegorie): inoltre allorquando la somma dei redditi 
superi lire 1200 ma non lire 2000, sono accordate 
delle detrazioni a beneficio dei redditi delle categorie 
B,CeD. 

La più importante novità è data dalla disposizio- 
.ne per cui il reddito agrario ricavato dal proprieta- 
rio che coltiva i suoi fondi ad economia, è soggetto 
ad imposta come reddito di categoria Bj esso, è co- 
stituito dalla differenza fra il valore del prodotto 
del fondo ed il valore locativo corrente dello stesso 
‘aumento delle spese e perdite ammesse per la classe 
dei redditi industriali, in quanto abbiano inerenza 
con la produzione del reddito agrario medesimo. An- 
che il reddito agrario del proprietario che coltiva 
i suoi fondi col sistema della colonia parziaria, viene 
ugualmente classificato in categoria B; esso è co- 
stituito dalla differenza fra la quota patte del prodotto 
del fondo spettante al proprietario ed il valore lo. 
‘cativo corrente dell’intero fondo, aumentato come 
‘sopra delle spese e perdite inerenti alla produzione 
del reddito agrario le quali facciano carico al proprie- 
tario. 

Invece la parte del prodotto del fondo che spetta 
‘al colono, deputata delle spese e perdite che farino ca- 
rico a lui, viene considerata come reddito procedente 


Yl reddito netto dei capitali investiti nei terreni, 
i per le provincie a nuovo catasto, è uguale alla rem 
‘dita imponibile risultante dal catasto medesimo: nelle 

i provincie in cui vigono tuttora i veochi catasti, i'con- 
‘tingenti fissati per- ciascuna’ provincia verranno ele- 
vati. nella stessa proporzione dell’awmento portato 
all’aliquota della imposta sui terreni; 4 
!. Tuttavia i redditi sui quali prima delle applica» 
izione della nuova legge il possessore pagasse per im- 

posta sui terreni una somma non superiore & L, 50, 

‘continueranno ad essere gravati della somma me- 
‘desima: solo nel nono anho successivo alla, entrata 
‘in vigore della legge verrà applicata anche a questi 
redditi l’aliquota del 18 per cento. 

Per i terreni bonificati non ancora censiti si tiene 
«conto del valore locativo corrente con-la detrazione 
! degli interessi di debiti che si riconoscessero contratti 

per provvedere alle opere di bonifica, nonchè delle 
‘spese che fossero a carico del proprietario. 

Il reddito netto imponibile dei fabbricati è uguale 
al loro valore locativo: è accordato a titolo di com- 
‘ penso per riparazioni e manutenzione e per ogni al- 
tra spesa o perdita eventuale, una detrazione del va- 
ilore locativo nella misura di un quarto di quella parte 
‘di tale valore che ‘ sia attribuibile alla sola costru- 
izione, esclusa l’area, 

Il disegno di legge accoglie poi un importante po- 
‘stulato al quale finora la finanza aveva negato la 
sua adesione; stabilisee cioè che il reddito del capi 
itale investito nei fabbricati od in altre stabili c0- 
istruzioni che sfeno considerate come opifici industria- 
'li è classificato in categoria B, quale parte del com-. 
| plessivo reddito derivante dalla industria esercitata 
‘negli opifici medesimi, 

I contribuenti sono ammessi a dichiarare le annua» 
(lità passive, ancheipotecarie, che gravanoi lororeddi» 
ti della categoria A', B e C: di esse si tiene ‘conto,’ 
purché ne sia pienamente giustificata la sussistenza 
‘e ‘purchè siano contemporaneamente accertati la 
‘persona ed il domicilio dei creditori nello. Stato. Gli 
‘interessi gravanti sui debiti, contratti per l’aequisto 
10 la costruzione di stabili, si considerano come ans 
inualità passive, deducibili allorquando trattisi di 
\Stabili adibiti all'esercizio dell'industria. Inoltre 
jnella valutazione dei redditi derivanti dall’eserci- 
izio di industrie, commerci, arti e professioni si tiene 
‘conto,in detrazione, delle s inerenti alla produzio- 
‘ne e alla. conservazione del reddito. 

Un trattamento particolire 6 fatto alle Società 
‘per azioni (escluse quelle straniere). Per esse l’impo- .| 
Ista é commisurata sull'ammontare dell'utile effetti» 
‘vamente distribuito od’ erogato come interesse 
‘sul capitale, come dividendo, od a qualunque altro 
‘titolo o denominazione, fra i soci, gli amministratori 
lod i terzi: questi redditi sono però classificati nella 
icategoria A" Nonentrano a far parte del reddito sog- 
igetto ad imposta le somme che, all'infuori del divi= 
idendo e di altri utili distribuiti le Società cooperative 
‘di consumo ripartiscono‘tra i soci sotto forma di re» 
istituzione. di una parte del prezzo della merce ac- 
|quistata dopo aver assegnato al capitale l'interesse 
‘statutario ed in ogni caso un interesse non inferiore 
la quellolegale. Le somme che all’infuori del dividendo 
ie degli altri utili predetti, le società cooperative di 
‘lavoro distribuiscono tra i soci lavoratori si consi- 
‘erano come complemento di salario eventualmente 
soggetto ad imposta della categoria C. 

Le garanzie della Finanza contro i pericoli che 
{il nuovo sistema della tassazione sugli utili ripartiti 
‘potrebbe costituire‘ sono date in-primo luogo dalla 
‘disposizione seguente: ; 


«Per la esatta valutazione del reddito soggetto 
ad imposta è sempre in facoltà della, Amministra- 
zione finanziaria di prescindere dai risultati: dei 
bilanei prodotti, quando le: voci attive e: passive 
dei bilanci stessi si dimostrino non rispondenti 
a verità », Inoltre quando si verifichi, per qualsiasi 
causa, lo scioglimento di una Società per azioni, 
o questa si ponga in istato di liquidazione, o venga 
assorbita per fusione da altra Società, deve deter- 
minarsi da una parte, il ricavo delle attività liqui- 
date. o il valore corrente al nettodi debiti nel momen- 
to della liquidazione 0 fusione delle attività stesse, 
distribuite in natura tra i soci o assegnate ad altri 
per cessione 0 fusione; dall'altra, la somma effetti 
vamente versata dai soci, a qualunque titolo, e non 
ancora ad essi rimborsata, con l'aggiunta dell'utile 
mandato ad aumento del capitale od. accantonato 
a riserva, o destinato a svalutazione di attività 
sociali, che abbia già in precedenza sopportata 


tra l'una e l’altra somma costituisce reddito soggetto 
adimposta una volta tanto. 


L’ imposta complementare 
progressiva 


H Titolo IT° regola la imposta complementare 
progressiva sul reddito.. Essa è dovuta dal capo 
di famiglia, il quale è isoritto nei ruoli per la somma 
dei redditi propri e di quelli delle persone con lui 
conviventi; ma tutti i componenti la famiglia sono 
tenuti in solido al pagamento della imposta. i 

Intendesi per famiglia ogni riunione di persone fi- 
siche, anche non legate da vincoli di parentela od 
affinità, purché convivano ed abbiano in comune il 
lavoro ed il godimento di beni, di redditi o di lucri 
di qualsiasi specie. Sono-considerate. come altrettan. 
te famiglio soggette individualmente all'imposta: 
1° le persone che vivono sole, sia pure in alberghi 
o,pensioni; 29 le persone sottoposte a tutela ed aventi 
redditi proprii, sebbene convivano col tutore; 3° le 
persorio che abitano presso altre famiglie, senza aver 
con queste vincolo di parentela, né comunione di 
beni o di,interessi. Per'la moglie legalmente ed ef- 


‘fettivamente separata dal marito è per i figli viventi 


a 46, con patrimonio di cui il padre non abbia la 
libera disponibilità, deve farsi tassazione separata. 
Non. costituiscono famiglia invece i Corpi morali, 
le Società commeto ali e tutti gli Enti ed Associa» 
zioni che riòn sieno riunione di persone fisiche insie- 
‘me conviventi ed aventi comunione di beni o di lavofo. 

Dal complesso dei redditi sono ammesse in detra: 
zione, in quanto questa non abbia avuto già luogo 
in sede di valutanzione del reddito agli effetti della 
imposta normale: 1° le spese e perdite, sopportate 
nell’anno per.la produzione dei singoli redditi; 2° le 
imposte e tasse d’ogni specie dovute allo Stato, 
alle Provincie, ai Comuni, ai Consorzi ed agli altri 
Enti autorizzati ad imporre con tributi, (fatta sclu- 
sione dell'imposta complementare che grava ‘sul 
reddito, delle relative sovrimposte, e dell'imposta 
sul patrimonio); 3° Îo annualità passive d'ogni specie 
che:sieno a carico del contribuente, purché ilrelativo 
importo figuri accertato coma reddito in confronto 
del percipiente; 4° le ritenute sulle pensioni, i premi 
per le assiourazioni sulla vita stipulate dal contri- 
buente a favor proprio e di quei componenti la sua 
famniglia con lui conviventi al mantenimento dei quali 
egli sia obbligato per legge; 5° i contributi che per 
legge o per contratto sono corrisposti a Casse di as- 
sicurazione o di soccorso per malattia, sinistri, voe- 
chiaia, invalidità, od a Casse di pensioni per vedove 
ed orfani. " 

Entrano anche a far parte del reddito complessi» 
‘vo soggetto ad imposta complementare: i redditi 
conseguiti per una volta tanto; i proventti e lueri c0- 
casionali 0 casuali; i prezzi di avviamento, le plusva- 
lenze d’immobili, azioni, obbligazioni è simili, aven- 
ti il carattere di inoremento patrimoniale, Sono in- 
vece escluse le somme di capitali provenienti da sue- 
cessioni, donazioni, ovvero da assicurazioni sulla 
vita. 

Dal reddito complessivo del contribuente depura» 
to delle spese, perdite e annualità passive, è ammessa 


«in detrazione una quota fissa di lire 500 per ciascun 


componente la famiglia, compreso nel novero il capo 
di essa, Ù 

Ai componenti di sesso maschile i quali abbiano 
compiuto il 230 e non superato il 500 anno di età, non 
si concede la detrazione, se non quando dimostrino 
con la presentazione del foglio di congedo che han- 
no prestato servizio militare. Al compiersi del 300 
anno di età il beneticio della detrazione spetta sol. 
tanto a quei componenti di sesso maschile i quali 
siano congiunti 0 vedovi ed abbiano prole vivente, 

Per ciascun componente di rosso maschile della fa» 
miglia che al compiersi del 30 anno sia cclibe, non 
è dovuta la detrazione di lire 500 ed è invece aumen- 
tato di egual somma il reddito complessivo soggetto 
ad imposta complementare: tale disposizione però 
non si applica qualora la condizione del celibato sia 
inerente a professione , ufficio 0 ministero, o riguardi 
person? a cui l'art, 61 del Codice Civile vieti di con» 
trarre matrimonio. 

Allorquando manchino 0 siano insufficienti gli 
elementi per la valutazione analitica dei singoli red- 
diti che concorrono a formare il reddito complessivo, 
si avrà riguardo al valor locativo dello case e ville 
abitato dal contribuente, al valore di assicurazione 
del mobilio, al numero dei domestici, deî cavalli, 
delle vetture a trazione animale 0 meccanica, al go. 
dimento dei palchi nei teatri, e in genere altenore di 
vita del contribuente, in quanto sia indice di agia- 
tezza. 

Quando il reddito netto complessivo noa superi 
lire 1200, e quando, pur essendo superiore a tale cifra 
non si raggiungano dopo le detrazioni Je lire 600 im- 
potibili non si fa luogo ad applicazione dell’; mposta 
complementare, . | 

L'imposta complementare è applicata sul reddito 
imponibile netto, in modo che al reddito di Lire: 


600 corrisponda il tasso proporz, dell’ 1 % 


5.000 » » » » 9% 
10.000 » » » 118% 
20.000 » 5) » »:05% 
50.000 » Ù » ». 10.% 
100.000 Ù » » » 15% 
300.000 » » » » 20% 
500 .000 cd oltre 25% 


Ai redditi intermedi fra quelli sovra indicati sl 
applica 12 tasso proporzionale, esso pure intermedio 
continuamente crescente, secondo la tabella annes- 
sa alla legge. ; 


termine che sarà fissato dal regolamento, la dichiatm. 
zione analitica dei redditi posseduti, con la specifica 
designazione delle spese e passività deducibili e delle 
detrazioni a cui hanno diritto. 

Ed ecco ora il metodo di tassazione adottatoperi 
titoli al portatore. 

Le Società anonime ed in accomandita per azioni, 
le Provincie e i Comuni e gli altri enti, che hanno 
emessi titoli nominativi od al portatore, debbotto cor- 
rispondere l'imposta complementare, @pplicata con 
l’aliquota massima, sui dividendi, interessi ‘e premi 
maturati, rivalendosene mediante ritenuta, 1l de. 
tentore dei titoli non ha obbligo di comprendere 
nella sua denunzia i dividendi, gli interessi ed i premi 
che da essi ritrde quando voglia sopportare l’appli 


l'imposta o che sia per legge esente: la: difforenza | 


Tutti i contribuenti debbono presentare; entro il. | quindici giorni prima deve essere notiticato al ri: 


| 


cazione della ritenuta, ma se li denunzia all’uffic o 
erariale delle imposte .e di tale denuncia dà dimostra- 
zione alla Società, ente o banvhiere, che provvede 
al pagamento di tali interessi, dividendi 0 premi, ha 
diritto di riscuoterne integralmente l'ammontare. 

La dimostrazione dell'avvenuta denunzia deve for» 
nirsi producendo una dichiarazione dell'Ufficio era= 
riale delle imposte, il quale ha l'obbligo di rilasciarla 
all'atto della denunzia stessa, con le modalità fissate 
nel regolamento. La denunzia può farsi in qualsiasi 
momento e vale solo per un anno; la mancata sua 
rinnovazione equivale, per tutti gli effetti, a dichia. 
razione di aver alienato i titoli, a meno che non ri- 
sulti che l’omissione dipenda da mancata distribuzio- 
ne di dividendi, di interessi o di premi, L'Ufficio era- 
riale delle imposte competente accorderà alle Società 
ed enti pagatori il discarico della imposta corrispon- 
dente ai dividendi, interessi o premi pei quali risulti 
dimostrata l'avvenuta denunzia dei titoli da parte 
dei rispettivi detentori, 

Naturalmente nessuna ritenutà viene esercitata 
in conto dell'imposta complementare, sopra gli in- 
teressi, premi, ed altri redditi dei titoli di ogni specie 
emessi dallo Stato, 


L’ imposta patrimoniale integrativa 


Il Titolo II° dispone ciroa Ja imposta sul patri- 
monio esistente nello Stato, Essa è ad aliquota pro- 
porzionale dell’1 per mille; ed è dovuta.dalle singole 
persone fisiche. 

Si considerano come esistenti nello Stato, agli ef- 
fetti della determinazione del patrimonio: 1° i capi- 


tali investiti in terreni e fabbricati esistenti: nel 


territorio del Regno: 20 i capitali investiti in qual. 
que altra forma 6 risultaati da atti.stipulati nel Re- 
gno 0 dipendenti da titoli iscritti negli uffici ipotecani 
nel Regno: 391 titoli pubblici d’ogni specie esclusi quel- 
li emessi dallo Stato e dichiarati esenti da ogni im. 
Posta presente o futura: 40 l'insieme di tutti gli altri 
beni posseduti nello Stato. 

Dall’ammontare lordo del. patrimonio, risultante 
dalla; somma dei singoli elementi che corrono a 
formarlo, sono ammessi in detrazione: 1° tutti i debiti 
che sono a carico del contribuente, in quanto sia 
‘noto.il nome e il domicilio del creditore nello Stato, 
fatta esclusione di quei debiti che gravino sopra 
attività non tenute in conto agli effetti della valu- 
tazione del patrimonio; 2° la somma corrispondente 
alla capitalizzazione dei censi, canoni, livelli ed 
altre prestazioni di carattere perpetuo; 3°.la somma 
corrispondente al valore attuale delle rendite tem- 
poranee e vitalizie, da cui il patrimoniasia gravato. 

Non si fa luogond applicazione d’imposta quando 
il patrimonio netto non'8upera la cifra di lire 10,000: 
ed anche nei casi in cui il patrimonio superi questa 
cifra, il contribuente ha diritto all'esenzione se non 
sia componente di una famiglia soggetta ad imposta 
complementare, 

Per l’applicazione dell'imposta sul patrimonio 
costituito da azioni, obbligaziòni, cartelle di prestiti 
ed altri titoli emessi da Società, Provincie, Comuni 
e da altri Enti, è-adottato l’identico procedimento 
che per l’applicazione dell’imposta complementare, 


L’accertamento e il contenzioso 


Il Titolo IV° tratta delle disposizioni comuni al? 
tre imposte, è cioé delle Giunte distitha, dei Colleg! 


giudicanti è della procedura contenziosa; della com » 


pilazione dei ruoli e degli sgravi; e delle sanzioni. 
Basterà in questa sommaria rassegna segnalare ghi 
articoli che riguardano i nuovi organi degli accerta» 
menti e del contenzioso. ì 
E' istituita per ogni mandamento una Giunta di 
stima, presieduta dal capo dell'Ufficio eratiate delle 
imposte del rispettivo distretto. Nei Comuni compren. 
denti più mandamenti la Giunta di stima é unica, ma 


‘può suddividersi in sotto Giunte per gruppi e specie 


il 
ij 


ì 


di contribuenti. Le Giunte di stima si compongono 
oltreché del presidente di 4.membri, scelti dal Pre- 
sidente del Tribunale fra tutti i componenti la Com- 
missione erariale mandamentalé 0 comunale di oni 
in appresso. I componentidelle Giunte di stima durano 
in carica quattro anni e si rinnovano per metà ogni 
biennio. 

Le controversie che sorgono fra l’Amministrazione 
finanziaria ed i contribuenti per l’accertamento dei 
redditi soggetti all'imposta normale o del reddito 
complessivo soggetto, ad imposta complementare 
e sul-patrimonio, sono decise in prima istanza dalla 
Commissione erariale. mandamentale 0 ccmunale 
in grado di appello dalla Commissione erariale pro» 
vinciale; ed in terza istanza, nei casi contem plati 
dalla legge, dalla Commissione erariale centrate. 

Le Commissioni erariali di prima istanza sono isti 
tuite in ciascun mandamento: quando un Comune 
è diviso in più mandamenti, la Commissione è unica 
per ciascun Comune, G 

Le Commissioni sono composte di nove membri, 
uno dei quali avente funzione di presidente, è il Capo 
dell’Ufficio erariale delle imposte del rispettivo di- 
stretto: gli altri otto sono nominati, per metà dal 
Presidente del Tribunale, e per l’altra metà dalle 
rappresentanze comunali, 

Le Commissioni erariali di prima istanza proce» 
dono nei loro giudizi per classi di contribuenti: 
quando decidono sopra accertamenti suppletivi 
debbono giudicare per via di confronto coi contri- 
buenti già inscritti nella stessa classe, 

Contro le decisioni delle Commissioni erariali di 
prima istanza è ammesso l’appello alla Commissione 
erariale provinciale, Essa è composta del presidente 
e di sei membri, due dei quali nominati dal presidente 
della Corte d'Appello, uno dal Consiglio provinciale, 
uno dalla Camera di commercio, della Provincia o del 
capoluogodi Provincia, e due dalla Direzione generale 
delle Imposte dirette. Il presidente è un funzionario 
nominato dal Ministero delleFinanze, 

I componenti delle Commissioni di prima istanza 
e di appello durano in carica quattro anni e si rinno- 
vano per metà ogni due anni. Le Comiissioni 
hanno sempre la facoltà di rettificare in aumento le 
proposte di accertamento fatte dalla Giunta di stima 
e dall'Ufficio erariale delle Imposte, sia nel caso di 
reclamo del solo contribuente, sia nel caso in cui 
questi non abbia reclamato od abbia aderito alle 
iserizioni o rettificazioni d'ufficio, 

Trascorsi tre mesi dalla presentazione del reclamo 
‘allo Commissioni di prima istanza e di appello senza 
che sia intervenuta la decisione, possono, il contri. 
buente 6 l'Ufficio erariale delle imposte, chiedere 
che il reclamo venga discusso, Il giorno della discus- 

. Si0ne non può essere protratto oltre il sessantesimo 
Ziorno dalla presentazione della domanda e almeno 


chiedente, Nei giudizi dinanzi alle Commissioni 
erariali di prima istanza e di appello è sempre ammes- 
sa l'audizione personale del contribuente. 

Quando si discuta dinanzi alle Commissioni di 
prima istanza e di appello della valutazione dei redditi 
0 del patrimonio di contribuenti obbligati pe? legge 
alla tenuta dei libri, non può il ricorso del contri. 
buente esser preso in esame se non sia fondato sulle 
risultanze dei libri stessi, e se questi non siano 
in regola con le disposizioni dell'art. 3 del Codice 
di commercio, 

E in facolta delle Commissioni di prescindere, nel 
loro. apprezzamento, dal rigore di questa norma, 
quando trattisi di contribuenti il cui reddito o 
patrimonio in santastazione non sia smneriona ri. 


| disogno di loge pe a riforma tributaria 


‘legge sono abolite le tasse o imposte di famiglia e 


spettivamente a lire tremila ed a lire cinquantamila, 
o Je Commissioni ritengano di avere già, per altra 
via, sufficienti elementi di giudizio. f 

Dinanzi alle Commissioni erariali di prima istanza 
e di appello può addivenirsi ad accordo tra il con- 
tribuente ed il rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, dandosene atto nel verbale della seduta. 

Contro le decisioni delle Commissioni provinciali 
è ammesso il ricorso alla Commissione erariale 
centrale, A questa spetta inoltre il risolvere le qui- 
stioni ralative alla doppia iscrizione di un contri. 
buente per’ gli stessi cespiti imponibili nei ruoli 
di Comuni appartenenti ‘a provincie diverse, e di 
pronunziarsi sui conflitti che sorgano tra due o, più 
Comuni; sia circa il luogo di tassazione dei redditi 
o del patrimonio di un contribuente, sia circa la 
ripartizione dei redditi o del patrimonio nali effetti 
dell’applicazione della sovrimposta da parte dei 
Comuni medesimi. - G 

La Commissione erariale centrale può, di sua ini- 
ziativa, o per invito del Ministro delte finanze, espri- 
mere in adunanza plenaria parere: 1° sui oriteri ‘di 
massima per la valutazione indiziaria del redditò 
complessivo del contribuente; 2° sui criteri opportuni 
da adottarsi affinchè la valutazione dei redditi e dei 
patrimoni si compia perequataniente in tutto @ 
territorio del Regno; 3° sulle riforme le quali, tenuto 
conto della esporienza, si addimostrino opportune 
alla migliore applicazione dei principi informatori 
della legislazione vigente nella materia delle impo- 
ste sui redditi e sui patrimoni; 4° sulla compilazione 
eventuale di testi unici, di regolamenti, di manuali, ed 
in generale su tutto quanto abbia tratto alla elabo- 
razione tecnica delle fonti di diritto nel campo delle 
imposte sui redditi e sui patrimoni. 

La Commissione erariale centrale ha sede in Roma 
ed è composta di 15 membri e cioè: di sei magistrati 
di grado non inferiore a consigliere di Cassazione o 
parificato, di sei funzionari -dell’Amministrazione 
finanziaria di grado non inferiore a Direttore capo 
di Divisione, e di tre cultori dellé discipline fimanzia- 
rie ed amministrative soelti a preferenza nel Corpo 
accademico ed universitario, i quali non esercitino 
l'avvocatura. Essa funziona dividendosi in tre Se- 
zioni di cinque membri ciascuna; 6, cioè, due della 
categoria magistrati, due della categoria funzionari 
della Amministrazione, finanziaria ed un professore 
o cultore delle discipline suindicate. i 

Il Presidente, dà scegliersi nella categonia dei ma- 
gistrati, e gli altri comporienti la Commissione 
erariale centrale. sono nominati con decreto Reale 
su proposta del Ministro delle finanze, durano in,cari- 
ca per sei anni, e possono essere riconfermati. E° in 
facoltà della Coramissione erariale centzale di avva- 
lersi di consultori tecnici, facendoli anche parteci. 
pare alle proprie discussioni, 

Contro le decisioni della Commissione erasiale 
centrale è ammesso ricorso alla Corte. di Cassazione 
di Roma soltanto per violazione o falsa appiioes 
della legge, ai sensi del n. 3 dell'artieolo 517 del Cod. 
di proo, civ. ed alle Sezioni unite della Corte di Uas- 
zione medesima, per i 7 0:s00esso di pote- 
re, a sensi dell’art, 3 della legge 31 marzo 1877. 

Tn caso di rinvio la Commissione erariale centrale 
giudica. in seduta plenaria, e per quanto si riferisce 


alla competenza deve unifonmarsi alla sentenza della . 


Cassazione a Sezioni unite; sugli altri casi si osserva 
il disposto dell’art. 547 Codice proo. civ. 


I tributi locali 


TI Libro I° consta di un titolo unico, consaerato 
ai tributi locali. 
Per esso a decorrere dalla applicazione della nuova 


focatico, sul valore locativo o sui locali goduti, e di 
esercizio e rivendita, 

Tanto le Provincie come i Comuni hanno facoltà 
di sovrimporre centesimi addizionali all'imposta era- 
riale normale gravante i redditi dello categorie A? 
e A? fino al limite ordinario di centesimi 50 per ogni 
lira. di imposta erariale prineipale iscritta mei ruof 
principali e suppletivi pubblicati nell’anno anteriore 
a quello cui si riferisce lasovrimposta, salvo il dispo- 
sto dell'art. 341, primo comma, della legge comu- 
nale e provinoiale, 

E accordata ai Comuni la facoltà di sovraimporre 
centesimi addizionali all’impostà complementare, 
fino al limite ordinario di centesimi 20 per ogni lira 
della corrispondente imposta erariale principale, che 
aadrà inscritta nei moli principali e suppletivi dî 
competenza dell’anno cui si riferisce la sovraimposta, 

P' istituita a favore dei Comuni, una importa su 
le industrie, i. commerci e le professioni. Essa deve 
applicarsi secondo le norme teoniche contenute ia 
un regolamento tipo da approvarsi con decreto del 
Ministro delle finanze. Tale imposta si applica a chinn- 
que eserciti un’industria, un commercio, un'arte, 
una professione od un ufficio da cui tragga un red- 
dito superiore a lire 1200: e grava sal reddito e sulla 
parte di reddito che si produce nel Comune. 

La ripartizione del teddito che si produce in due o 
più Comuai è fatta d’accordo tra i Comuni interes- 
sati e notificata al contribuente. Nei casi di: dissen- 
80, decidono sulle controversie: la Commissione era- 
riale provinciale dello Imposte e la Commissione 
erariale centrale, a seconda che trattisi di redditi 
prodotti in Comuni della stessa Provincia o di Pro- 
vincie. diverse, 

L'imposta sulle industrie, i commerci e le profes- 
sioni è applicata sul reddito netto accertato agli ef- 
fetti dell'imposta erariale normale, con aliquota che 
può giungere fino al limite ordinario del 2 % se trat- 
tisi di redditi di categoria A* accertati quali utili 
proprii a Società per azioni o di redditi di categoria 
B, e dell’1,89 per cento, se trattizi di redditi della 
categoria O, fermo sempre, tra l'una e l’altra aliquota, 
il rapporto indicato, 

E° accordato a favore delle Provincie, il diritto di 
4pplicare un’addizionale all'imposta sulle industrie, i 
commerci e le professioni, fino al limite ordinario 
dell’uno o del 0,80 per ceato. 

I Comuni potranno istituire una tassa di patente a 
carico di chi esereiti un'industria, un commercio, 
una professione o un ufficio, per il quale non possa 
essere assoggettato alla posta sulle industrie, i com- 
merci e le professioni. La tassa di patente è applicata 
per classi, secondo una apposita tabella, 

Nei Comuni in cui esista o Voglia iîstituirsi la so- 
yraimposta sui redditi delle categorie A? e A? ovvero 
provvedersi alla istituzione della sovrai mposta sulla 
complementare erariale e dell'imposta sullo industrie, 
è obbligatoria la coesistenza dei tre tributi, che vanno 
applicati conservando sempre il rapporto propor- 
zionale nella rispettiva misura d’imposizione. Si 
ha rapporto proporzionale tra le sovraimposte e 
l'imposta quando ad ogni centesimo di sovraimposta 
sulla complementare corrispondono centesimi 2.5 
di sovraimposta sui redditi delle categorie A* 0 A”, e 
centesimi 10 e 8 rispettivamente, nell’aliquota sui 
redditi delle categorie A! e B._ovvero della categoria 
O soggetti ad imposta sulle industrie. La norma si 
applica anche nei riguardi delle Provincie, relativa- 
mente alla sovraimposta sui redditi delle categorie 
A? e A? e alla addizionale provinciale dell’imposta 
sulle industrie, tenuto conto della rispettiva misura 
qual'é indicata agli articoli 168 e 175. 

Le Provincie ei Comuni possono essere ausorizzati, 
nel casì e con l'osservanza delle norme indicate nella 
legge comunale e provinciale, ad eccedere il limite 
Ordinario di savrimnasta Ficento dall'artionia 188. 


da altri noia i 
? e centesimi 50 sw T' ‘ e 
cd di ciascuno degli Enti ga: 
sempre, per î Comuni, FERIE ron la ti 
sulle vetture e domestici»: di quella sul best 
la tassa di patente. 3 
x coda facoltà 6 data ai Comuni per eco 
il limite della sovrimposta sulla complen or; 
fino ad un secondo limite di altri centesimi 
ogni lira d’imposta erariale, E'. data pot È 
si Comuni e alle Provincie di eccedere fino limi 
massimo del 50 per cento, le rispettive aliquo 
ell'imposta sulle industrie. i 
Nessuna delle eccedenze può essere autorizza! 
indipendentemente dalle altre, e se, nella mis 
dell’aggravio, non 6 mantenuto sempre pei diverati 
triibuti nell'articolo stesso contemplati, il rapport j 
salva la maggiore eccedere dei “ ps | 
imi izionali sui terreni in confront ù 
ui Pesaro in modo che per ogni contesi 
di eccedenza per i fabbricati vi sieno centesimi di 


denza per i terreni. Ra o | 
dico nto tempo data notizia dei criterii a c Uù 


si isvira la relazione ministeriale sul disegno @ legne,. 


Le rivendicazioni italiane 


e la solidarietà britannica | 


‘(S) Londra, 18 - Il Comitato britannieo dell'A 
Ppiiete «Trento e Trieste» ha offerto 
all'Hotel Piccadilly un pranzo al quale sono 
venute distintiszime personalità. iedeva 
Bressey. Era presente PAmbasciatoro d' 
con la marchesa Imperiali; si notavano tea gi 
intervenuti Lord e Lady Sydongjum, Lord e Lai 
Mersey, e parecchi ufficiali della marina italiana lec1 
navi si trovano attualmente nelle acque britannici 

Lord Burnham ha fatto un brindisi, esponen 
l'identità degli interessi britannici ed È 
Parlando delle rivendicazioni italiane, Lord Burnh 
ha dichiarato che l'Italia non può più essere ° 
di territori che le appartengono per diritto ed 
trminato facendo un caloroso elogio dell’ope 
compiuta dal marchese Imperiali, il quale fa 
animato dal vivo sentimento degli interessi © 
alla Gran Bretagna è all’Italia. : 

Il marchese Imperiali, nella sua risposta ha d 
che il Trentino rappresenta la frontiera natu 
dell’Italia, mentre Trieste è assolntamente 
saria alla sicurezza del Regno e. al pacifico 
del popolo italiano. Le condizioni più esse 
per una durevole amicizia fra l'Inghilterra e Ì' 
sono la conoscenza dei veri interessi dei due p 
ed occorre che le rivendicazioni indispensab 
dell’Italia siano comprese in Inghtiterra perch 
Pantiea amicizia, cementata dalle prove e d 
comuni vittorie degli ultimi anni, sia resa pern 


te. 

Viotor Fisher, prendendo poi la parola, ha deti 
I/Italia proclamando. la sua neutralità, salvò 
Francia e la civiltà, poichè. cifea mezzo m 
di truppe francesi che guardavano i passi d 
Alpi poterono raggiungere lo forze di Joffre erespine! 
gere le forze dell’invasore tedesco, le quali, prob 
bilmente avrebbero occupato tutta la Franc 
Inoltre l’Italia entrò in guerra quando la situazion 
era sfavorevole agli alleati, l'Italia deve domandare 
le frontiere naturali cho Îs appartengono e che la | 
garantiranno contro un’aggressione. «i 

L’oratore ha soggiunto di esser convinto che 
maggioranza del popolo britannico riconosce 
giustizia delle rivendicazioni italiane. } 


proporzionale, 


o 


Cronaca di Roma | 


VATICANO — Il Santo Padre ha ricevuto veri % 


udienze: mons. Emanuele Bouska con il rev. Ulderi 
Zbamal; p. Gius. M. Rolandi «up. gen. dei figli 
Maria Immacolata; il rev. d. Alfredo Lemèe diretta | 
gen. dell’opera espiat9ria di Montligeon; la  sig.tà | 
Mombelli con la figlia sig.na Paola va aliena Fosse à 
IL NUOVO SANATORIO A MONTEVERDE i. 

Tra gli ospedali Riuniti e la Società Nazio 
di Agricoltura, Industra e Commeroio é stato 
pulato per il prezzo di otto milioni e 250 mila li 
ilcontratto di vendita del vasto Tenimento di Meso 
che l’Ammsinistrazione Ospitaliera possedeva 
provincia di Fersara. 

Deve ricordarsi che inutilmente, sotto le 
Amministrazioni, l'Opera pia aveva tentato di 
nare la stessa tenuta per somme -di molto inferi 
a quella ora conseguita, Il vantaggio contratto 
deve, non solo al rialzo notevole dei valori fondi 
ma anche all'opera di bonifica compiuta dall’ 
nell'ultimo quinquennio, sularga zona del Penime 
Nel capitale di 8 milioni e 250 mila lire non 
compreso il prodotto del taglio dei boschi che sì 
luta in circa 1 milione e mezzo, Si ha così un onpii 
complessivo di circa 10 milioni di- lire, veram 
considerevole in rapporto all’attuale reddito 
che non eccede le 200.000 lire, 

Parte del detto capitale, (circa 4 milioni), 
destinato alla costruzione di un nuovo San 
che dovrà sorgere a Monte Verde. 

Non é senza grande compiacimento che la ci 
nanza apprenderà sia il vantaggioso provvedì 
finanziario, che assicura un largo incremento 
rendité degli Ospedali sia il progetto del nuovo S 
natorio che corrisponde ad un bisogno 
sentito dalla popolazione romana. 


UN SERBO AGGREDITO DAI CONNAZIONALI. 


Domenica scorsa alle 21, mentre il noto studenta | 
d’ingegneria Alexich, che ebbe tempo fa all’ Atgw© 
steo parole così coraggiose e nobili contro le mega. 
lomanie anti-italiane dei jugoslavi, rincasava tri 
quillamente, giunto nei pressi del ponte G 
venne aggredito da quattro individui armati. Fo 
na volle che l’Alexich udisse delle ingiurie in serbo 
insospettito si mettesse in guardia, Nel mi 
stesso uno dei quattro gli vibrava una ei 
non riuscendo però che a lacerargli gli abiti e & 
rirlo leggermente, 

Ed è questa la seconda volta, che negli stemi 
raggi, egli viene assalito da suoi connazionali. 


SEZIONE DI ROMA DEL P. P. 1 
alle ore 9,30 nel Teatro Giraud (Via Poli) avrà Ind 
l'adunanza della Sezione, 

Potranno partecipare all’adlunanza tutti gliisorii 
esibando all’ingresso la tessera del Partita, 

Tutti coloro che hanno fatto avere alla Direzit 
della Sezione la domanda d'iscrizione e non abb 
ricevuto la tessera, sono pregati passare alla 
(Via Umiltà 36) nelle ore serali per ritirarla, € 
prendere visione dell'ordine del giorno. 

SOCIETA’ ROMANA DI MUTUO 800CORSO 00 
RIERI E QUIDE. — I soci offottivi sono convockifi 
in assemblea generale ordinaria per la sera del LE 
corr., alle ore 20, in via Pietro Cossn 13, presso 
Segretario, per discutere sul seguente ordine deli 
giorno: 

Comunicazioni della Presidenza; conto congunti 
del 1918 — Preventivo per il 1919; articoli aggiuni 
® modificazioni al Regolamento; rinnovazione d 
cariche sociali, 

ESPERIMENTI DI MOTOCOLTURA. — Oggi 
le 15e lo 17 nelle località denominate è Torredî 
za via di Frascati » (fattoria Rampa) avranno 


| dol esperimenti di motocoltura con trattrice.: 
col 


È 
peri 


IL GENERALE DIAZ A PARIGI 

È Jl Generale Diaz e la sua Signora sonò arrivati a 

lestigi alle ore 10,50. 

; Gen e in ; metter tg tini è stato rice. 
to dsi gener: ancaccio , Cavallero è Col Î, 

nnellò Arnoldi, dal tenente colonnello Tri 
da omilitare francese della stazione di Lione, 

ig] tenente Frigerio, Commissario italiano, e da nu- 

il 

(fi Generale Diaz si è intrattenuto un momentò con 
nerale Braticaccio, Il generale Cavallero ha dfferto 

Bignors Diaz un superbo fascio di roso rosse, 

| Generale Diaz è la Signora si sono quindi recati 

e all’ Alber, 


go. 
CONGEDO D'FFICIALI SMENTITO 


® Alcuni giornali hanno pubblicato che è im- 
mugri ccnpodo degli ufficiali delle classi 


fonte competente si dichiara che la 
è prematura. 


NICATO DELLA LEGAZIONE SERBA 
La Regia Legazione di Serbia comunica: 
(De alcuni giorni nella stampa italiana Vengono 
pbblicate notizie secondole quali a Zagabria e altrove 
r o avvenute delle dimostrazioni, alle quali 
(attribuisce un carattere antiserbo, 
Tia Regia Legazione di Serbia a Roma è autoriz- 
dal R>gio Governo di smentire’ queste notizie 
assolutamente infondate. — Così pure sono del 
ito infondate le notizie che dicono che le truppe 
è avrebbero saccheggiato la Legazione italiana 
WCestigne. 
SSA DI BOLLO SULLE BOTTIGLIE 
n DI VINI E LIQUOR} 
di Gassetta Ufficiale di iori pubblica il decreto Lio- 
emzislo con chi l’entrata în vigore del decreto 
ovembro 1918 circa la tissa di bollo sulle botti- 
‘nd altri recipienti contenenti vin e liquori è proro- 
abile glio c.a, 


PER LA RIFORMA DEL SENATO 

Ta Commissione per la riforma el Senato ha te- 
o sotto la Presidenza del sen. Tittoni numerose 
ed ha concretato ed approvato le linee ge- 
rali della riforma. Quindi ha nominato relatori ì 
Greppi Emanuele e Ruffini dando loro il 
lato di conferire insieme all’òn, Tittoni col Pre- 
e del Consiglio e di comunicargli ilrisultato* 
tei lavori della Commissione. 


4: 


. PEL RIPOPOLAMENTO 


e DELLE TERRE REDENTE 
‘Ta sezione XXVII (provincie redente) della Com- 
bhe per lo studio dei problemi del Dopo guerra 
Îla sua ultima adunanza sotto la presidenza dell'on, 
di Cesarò discusso ampiamente sulla: grave 
tioné del ripopolamento delle terre redente 
tate dalla guerra e sui provvedimenti di urgenza 
sottate per il sollecito ritorno alla vita normale, 
berando il seguente ordine del giomno: 
Sezione esprime il votò ’ 

| ) che le autorità militari delle terre redente 
provvedano con la. maggiore possibile intensità 
e lirghezza di vedute al ripristmamento delle co- 
ioni marittime e terrestri, ricorrendo per 
anche al servizio di autocarri, 

| b)cheledette autorità riprendano con gli stessi 
o ti ed intermediatamente la ricostruzione dei 
devastati, a sno tempo già iniziata e poi inter- 


r° 


R 


po 


0) che tale ricostruzione sia efficacemente e 
0itameite preparata coll’i1iziare e far iniziare 
oche la fabbricazione di mattoni, di calce e di 
quanto con la. provviste di legname ed 
i materiali indispensabili, utilizzando in quanto 
‘è possibile, in prima linea, anche i materiali ricavati 
dai fabbricati demoliti. n 
. © PER LE PENSIONI DI GUERRA 
I Ministri del Tesoro e delle Pensioni hanno in- 
aricato alcuni funzionari di. studi che dovrebbero 
e ad una radicale riforma del regime delle 
i di guerra: gli studi saranno diretti dal 
omm. Mazzoccolo, consigliere della Corte dei Conti; 
conclusioni dovranno, essere tali da non portare 
Ulteriori aggravi all’Erario. 
PER LA CAMPAGNA DEI BACHI DA SETA 
Con recente provvedimento è stata disposta la 
razione dello scambio dei pacchi postali con- 
semi-bachi sia con assegno che con valore 
larato da e per tutti gli uffici delle tsrre liberate 
‘ecidin vista della prossima campagna. 


(008 

© PEL COMMERCIO CON LA SPAGNA 
Allo. scopo di intensificare le relazioni fra l’Italia 

@ la Spagna si costituirà a Barcellona ‘ad iniziativa 

di industriali o commercianti italiani e coh l'appoggio 

del nostro addetto commerciale a Madrid un’As- 

Ta ione economica italiana per la Spagna. 

CAPRI 


‘© NELLE SCUOLE DELLA LIBIA 
comm. De Luca Aprile lascerà l’ufficio di. so- 
rin teallescnole della Libia e sarà sostitiuto 
ital dott. Micacchi capo sezione nel Ministero della 
one. 
‘GLI ASSISTENTI 
— DELLE CLINICHE UNIVERSITARIE 
' noto 9 tutti che le condizioni del personale assi» 
te delle Università sono miserissime tanto che 
fficilmente si trova chi voglia accettare simili 
ti il eui stipendio non è sufficiente per mantenersi: 
h 1500 ocon 2000 lire ogginonsi ha quanto basta per 
e. Da ogni parte si chiede che vengano aumen» 
gli stipendi e riviste le tabelle dell’organico ma 
Neora nulla si è voneluso, 
Mn questi giorni, essendosi riuniti i clinici e i 
logi di Modena per.trattare sulle nuove conven» 
per il mantenimento delle cliniche e degli Ist. 
logici, il prof, Guzzoni degli Ancarani propose e i 
ghi approvarono all'unanimità che a somiglianza 
Quanto si fa in tutte le Cliniche dell’estero venisse 
lato gratuitamente il vitto agli aiuti e agli assisten- 
delle Cliniche mettendone la relativa spesa nella 
venzione che si sta per fare pel mantenimento 
e Cliniche stesse. 
La proposta Guzzoni ci sembra utile ed opportuna 
Yantaggiosa pel servizio e ci auguriamo che ven- 


PEI 
da 


.. RICUPERO DI CARTE E VALORI 

| DEGL’ITALIANI MORTI IN PRIGOINIA 
mezzo delle Commissioni italiane a Vienna il Co 

i 0 Supremo si è interessato per il ritiro di carte 
ev lasciati da militari italiani morti nei campi di 
‘amento austriaci. 

Sono state già rintracciate lettere e documenti re- 
via SA el e valori per una somma con» 
. Pér accordi presi tra il Segretariato Generale Affari 
Virili e îl Ministero della Guerra i plichi già ricupe.. 
‘ati e quelli che si ricupereranno man mano saranno 
da Vienna alla Commissione della Croce Rossa 
tana per i prigionieri di guerra, che ne curerà l’inol. 
tro alle famiglie. 


MINISTERO TERRE LIBERATE 

‘ Borse di studio 

Il Ministro in considerazione. delle difficoltà eco- 

Romiche delle loro famiglie, ha goncesso agli studenti 

‘Gi nazionalità italiana delle terre redente un sussidio 
1 di lire 150 a partire dal 1° marzo sino al 31 

i 


+ accolta ed estesa a tutte le Cliniche del Regno. | 


i 
| 


INFORMAZIONI 


luglio, allo scopo di metterli in condizione di poter 
attendere agli studi. 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
Istituti di Belle Arti 


E' incominciata la sessione straordinaria di esami 
nella Accademia e negli Istituti di Belle Arti, nei 
Conservatori, negli Istituti, nei: Lièri musicali del 
Regno. 

Gli esami di qualunque specie sostenuti in questa 
sessione straord. avranno effetto retroattivo con 
iscrizione a c'assi superiori. 


PEI MAESTRI ELEMENTARI. 

Con Decreto Lnog. in corso sono estese ai mae- 
stri elementari già iscritti nei ruoli provinciali. ai 
termini dell'art. 43 della leggo 4 giugno 1911, n. 487 
ed ‘alle loro vedove le disposizioni dell'art, 1 del 
D. L. 27 febbraio 1919, n. 191. Viene così concesso 
loro, se siano provvisti di pensione non superiore al- 
le lire 300 annue lorde, un assegno. mensile di lire 
30 e di lire 20 alle vedove con decorrenza dal 10 gen- 
naio 1919 rino a tutt> l’anno 1920, 

— Con lo stesso d>creto l'assegno nella misura 
indicata per le vedove è esteso agli orfani minorenni 

a) degli impiegati già appartenenti all'Ammi- 
nistrazione dello Stato ; 

b) che essendo privi di entrambi -i genitori, go- 
dano di assegno temporaneo a carico. del fondo pen- 
sioni per il personale delle Ferrovie dello Stato ; 

c) dei maestri elementari predetti. 

A coloro che siano provvisti di pensione annua 
entro le lire 3000 e le liro 3360, tra i maostri pension 
nati, ed entro le lire 3000 e le lire 3240 tra le vedo 
ve ed orfani, l'assegno suindicato. è da corrispon= 
dersi, in rhisura tale da non superare, unitamente 
alla perisione, le somme indicate di liro 3360 e di 
lire 3240, È 

Un apposito articolo del decreto toglie una precc- 
dente disposizione per la quale erano esclusi dal go- 
dimentò dell'assegno coloro che fossero comun: 
que provvisti di redditi oltre alla pensione, Quin- 
di a nessuna formalità dovranno gli interessati, sod= 
disfare all'infuori di quella normale della esibizione 
del certificato di esistenza in vita ‘alle delegazioni 
del tesoro le quali provv:deranno di Ufficio al re- 
lativo pagamonto. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI si 


Opere pubbliché nelle Colonie } 
Sotto la presidenza del gr. uff. comm, Rocco si 6 
riunita la Giunta speciale per le Opere pubbliche nelle 
Colonie per esaminare il progetto esecutivo ‘del pri- 
mo tratto del 2° tronco della ferrovia Bengasi-Der- 
na compreso fra Regerna e El Abiar. 


MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
= MERCATO 8ERI00 

Il corrispondente serici del ministero a Tokio 
telegrafa in data 15 coîr, : Mercato seta debole — Quo» 
tasi Shinshu 14 13715 yes 1.400. 

New York telegrafa in data 11 corr.; Causa man- 
cato rifornimento gli stocks di seta sono scarsi — Affari 
leggermente animati — Quotasi Giapponesi Y; venti 
soldi mario — Cinesi 6,50 Canton 5,20. 

Il corrispondente serico del Ministero a Teheran 
telegrafa in data 15 corr. 

Bozzoli Ghilan nulli - Previsione prossimo raccolto 
molto favorevole, importazione seme bachi annata 
corrente impossibile, 

i 


Dall’ Estero 


GRAVE  DISCOCUPAZIONE IN: GERMANIA 

Dalle. ultime note statistiche avute da Berlino 
si rileva che gli operai disoccupati sono ottantotto- 
mila così divisi : 

Città 65.000 — Neutoln 12.000 — Wilmersdorf 1400 
—Chalotbenburg 2500-Schonenberg 1300— Lichtem- 
burg 5800. 

Si deve a questa disoccupazione il ripetersi dei 
moti spartachiani. 

UN CREDITO DELL'INTESA - 

ALL’AUSTRIA TEDESCA 

— Vienna, 19. — La Commissione interelleata 
per gli approvvigionamenti ha comunicato al Go- 
verno austro-tedesco che la Conferenza di Parigi- 
‘ha concesso all’Austra tedesca un credito di 30 mi- 
lion di dollari per i viveri è che autorizza l'Austria 
a farsi venire 30,000 tonn. di cereali dall'Argentina 


UN SERVIZIO AEREO A BERLINO 

— Berlino, 19. — Fu inaugurato il trasporto aereo 
per viaggiatori Berlino-Angsburgo-Norimberga. 

PER | RAPPORTI COMMERCIALI 

FRANCO-SERBI 

— Belgrado, 19. — Uno speciale ufficio francese 
venne istituito per avviare i rapporti commerciali 
tra la Jugoslavia e la Frantia, 


LA DENUNCIA DEI VALORI A VIENNA 
— Vienna, 19. — Un decreto-legge stabilisce la 
regolare denuncia da parte di tutti i cittadini austro 
tedeschi di tutti i valori, oggetti preziosi, capitali 
e depositi nelle bancho. 


LA PRODUZIONE DELLO ZUCCHERO 
IN GERMANIA 


Notizie attendibili giunte alnostro Governo comuni. 
cano che la produzione dello, zucchero in Germani a 
da gennaio a marzo é diminuita di due milioni di 
quintali. + 35) 

Questa diminuzione dovrebbe essere integrata 
dalla esportazione italiana che si renderebbe possi- 
bile se se ne intensificasse la produzione. 


VALIGIA DIPLOMATICA TRAFUGATA 


Londra, 19, — Secondo il Daly Erpres uf alto 
personaggio inglese, che si dirigeva a Bristol col treno 
espresso, ha smarrito la sua valigia, contenente 


socumenti segreti ed importanti. 


Il massimo mistero regna intorno al trafugamento, 
che sarebbe avvenuto alla stazione di Paddington. 


IL RAID ROMA-PARIGI 

($) Parigi, 18. — L’aviatore Vedrines non potrà 
partire domani da ublay per eseguire il raid 
Roma-Parigi e vic perché non è stato possibile 
collocare sull’apparecchio i 2500 litri di benzina 
necessari, per il visggio. L'operazione sarà effettuata 
domani a Vedrines partità giovedì mattina, se il 
tempo sarà favorevole. 


LA SOMMOSSA EGIZIANA 
(S) Londra, 18 — Un’informazione dell’ Agenzia 


| Reuter dice: Segondo dispacci in data 16 corrente 


la situazione in Egitto é migliore, 

Il Governo britannico “ha desiderio di consul- 
tarsi a Londra con qualsiasi ministro egiziano che 
volesse venirvi dopo avere avuto il consenso del 
Sultano.e l'approvazione del Consiglio dei Ministri 
e che potrebbe propugnare con autorità la causa 
dell'Egitto. 


Un fatto significante é che i disordini avvenne- 
ro in località ove predominavano fra le infime clas- 
si elementi xenofobi, . ps 

Regna tranquillità completa tra, i contadini 
T disordini sono in realtà completamente limitati al- 
l’azione di un piccolo numero di individui incitati da* 
gli studenti, 


Il Governo britannico sarà lieto di ricevere qual- 
sisasi delegazione egiziana di tendenza moderata pur- 
chèsia disposta a discutere con sincerirà a Londra cir- 
ca qualsiasi riforma in a*monia colla costituzione e 
dioè nell'interesse dell'Egitto e delle relazioni fra 
esso e la potenze protettriei, 

I BOLSOEVIKI SCONFITTI:DAI GRECI 

(8) Saloniéco, 16. — (Zitardato) - Un comuni. 
cato ufficiale del quartiere generale greco dice : 

Secondo un dispaccio del comandante della secon- 
da divisione, le truppe greche in Russia hanno ripor- 
tato a Cherson una brillante vittoria contro lé forze 
bolscevike quttro volte Più numerose,‘ 

Il comandante della divisione dice che le armi gre- 
che si sono coperte di nuovi allori. : 

Secondo, informazioni. ufficiose, le truppe bolsee- 
Vike erano bèn organizzate e. completamente ar- 
mate di artiglieria e di mitragliatrici, Esse erano co- 
mandate da ufficiali tedeschi, un gran numero dei 
quali partecipò alla battaglia. Le truppe greche ef- 
fettuarono una avanzata su una profondità di 20 
chilometri e si sono impadronite di numerosi prigio. 
nieri e di un bottino considerevole, 

Malgrado i rinforzi ricevuti, le truppe bolscevike 
non hanno potuto ricostituirsi, 

CONTRO LA POLITICA. WILSONIANA 

(8) Londra, 18. — L'Agenzia Reuter ha da Char- 
leston: 

La Camera Bassa del Parlamento della Virginia 
Occidentale ha approvato con 50 voti contro 26 
una mozione contraria alla Lega dello Nazioni e 
all'entrata degli Stati Uniti in una alleanza di questo 
genere, 

OPERAZIONI MILITARI DEI BOLSCEVIOHI 


(8) Melsingfos, 18, — I bolscevichi concentrano 
sul fronte di Narva numerose forze provviste di 
molti pezzi di artiglieria pesante, Gli ufficiali del 

{ vecchio esercito russo sono costretti. a riprendere 
servizio per ordine del Governo dei Sovietse dovranno 
dirigere le operazioni militari, 

Rapporti dal fro te, murmano indicano pure che 
sono in preparazione nuove operazioni, 

VITTORIE DEGLI ESTONI 

(81 Stoccolma, 18. — Un commnitato estone dice: 
In direzione di Petschory gli estoni sì impadroni- 
rono del villaggio di Usvad, prendendo tre mitra- 
gliatrici. In direzione di Wilmar il nemico attaccò 
la località di Egle, ) 

LE « OTTO ORE » IN FRANCIA 

(8) Parigi 18 - Indovico d'Aragona, segretario 
ella Coafederazl:e, del. Lavoro ia Italia, ha. preso 
parte ad ura seduta della. Commissione esecutiva 
della Confederazione generale del Lavoro in Francia, 
esponendo ai convenuti l’importanza delle conquiste 
sindacali e i concordati relativi alla giornata’ di 
otto oté ‘stipulati o in vita di stipulazione. In rela» 
zione a ciò il Consiglio generale della Confederazione 
del Lavoro di Francia è stato convocato per la pros- 
sima settimana con un ordine del giomo che porta 
in testa la questione della giomata di otto ore in 
Francia, 

L’ARMISTIZIO FRA TEDESCHI E POLACCHI 

(8) Posen, 18: — I negoziati fra la Missione Inte- 
ralleata e la Delegazione tedesca sono virtualmente 
ultimati, Pitt 

Lo scambio delle firme sul Protocollo che fissà i 
particolari dell’armistizio fra la Germania e la Po 
lonia avrà luogo probabilmente oggi. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 

(S) Parigi. 19. — Il Petit Parisien scrive che essena 
dosi il Governo preoccupato di ristabilire relazioni 
almeno ufficiose con l’Austria tedesca, il Ministro 
Pichon ha chiamato a Parigi Allizé attualmente Mi- 
nistro all’Aja e Ministro a Monaco prima della guerra 
il quale sarebbe inviato a Vienna, 

(8) Bucarest, 19,—- Il Pope di Bashchesti che ha 
presieduto l'assemblea della AlbaJulia e ha preso par- 
te a tutti i movimenti irredentisti dei rumeni della 
‘Transilvania è'morto all’età di 85 anni, vittima dello 
truppe ungheresi. 

Poco prima di morire egli telegrafava a Bukarest 
chiedendo soccorsi contro i soldati magiari che sac- 
cheggiavano e massacravano i rumeni della Transil- 
vani 


‘ 


Come la Germania avrà 


un forte esercito permanente 


(S) ZURIGO, 19. — Si ha da Berlino: Allo 
scopo di provvedere alla educazione fisica 
che si impartiva nelle caserme e che proba- 
bilmente sarà proibita, in Germania si sta 
studiando un progetto di legge per l’insegna- 
mento obbligatorio della ginnastica. 

Un Comitato dell'Assemblea. Nazionale ha 
presentato. una. relazione che prevede la 
creazione in ogni comune di una scuola di 
ginnastica con. l'obbligo per i giovani di 


frequentarla per un numero progressivo di 


ore alla settimana fino all’età militare. 
E’ prevista anche una sovvenzione da 
parte dello Stato, 


——_—t_— 


Intervista col gen. Diaz 


(S) PARIGI, 19, — Il Petit Parisien ha 
intervistato il generale Diaz circa le que- 
stioni dei preliminari di pace. 

Il gen. Diaz ha detto: « Io non.sono un 
diplomatico ma un soldato e mi attengo 
alle decisioni del Maresciallo Foch che appro» 
vo pienamente, 

Non dobbiamo tuttavia perder di vista 
il pericolo permanente che. rappresenta Ja 
Germania se non siamo molto energici, Sin- 
tomi inquietanti si manifestano: si istilla già 
nelle scuole ai fanciulli l’idea della rivincita, 
Prendiamo dunque le nostre precauzioni.» 

ll gen. Diaz ha terminato dicendo che mai 
ci sarà alcuna difficoltà insolubile tra le na- 
zioni che hanno insieme combattuto e che 
mai si potrà trattare con fiducia la Germa- 
nia, nè contare che essa rinunci ai suoi scopi 
di dominazione, È b 

Il genérale ha concluso augurando' l’unio- 
ne franco-italiana*non solo a_ vantaggio delle 
due nazioni, ma nell’interesse di tutti, 

een 


La Conferenza della Pace 
LA LEGA DELLE NAZIONI 


(S) Parigi. 19. — I giornali dicono che Lord Ro. 
bert Cecil ha dichiarato in seno all'Associazione 
franco-italiana che la sezione finanziaria della Lega 
delle Nazioni di cui si prevede la costituzione si oc» 
cuperà di tutte le questioni internazionali, ma non 
sarà incaricata di procedere alla liquidazione della 
situazione finanziaria attuale risultante dalla guerra, 

‘Tale.compito sarebbe affidato alle banche nazionali 
dei diversi paesi in virtù dell'accordo fra le Potenze 
firmatarie del irattato di paco. 


LA COMMISSIONE FINANZIARIA 


brittanico e segretario di Stato per le Tadie, è stato 
10îninato presidente della Commissione finanziaria 
èlla Conferenza della pace. La prima «eduta di 
questa Commissions ha avuto luogo il 13 corrente. 
La Commissione è incaricata di fare un rapporto 
Su tutto le questioni finanziarie, quali quelle della 
valuta e dei debiti nazionali che sarà' 1ecersario 
| inserire nel testo dei trattato di pace, 


(8) Parigi, 18- Montagu, membro del Parlamento | 


TT — ti iti 
OLANDA 
È (8). Amsterdam, :18. — Gli Operai metallurgici 
în numero di quattromilacingquecento dichiararono 
lo sciopero, Poichè l’associàzione dei padroni si è 
rifiutata di concedere la giornata di lavoro di otto 
ore e un aumento di salari, in venti fabbriche si 
è cessato di lavorare. Nòn vi è alcun disordine, 
Spagna 


(S) Barcellona , 19 — Lo stato d’assedio è stato 
tolto nel pomeriggio 


= 


Francia 


(8) Parigi, 18. — Oggi il Presidente della commis- 
sione di istruttoria ha nuovamente interrogato Cail- 
laux, il quale ha terminato di esporre la sna politica, 
nell’anno, 1911, 

Caillaux ha cercato di dimostrare che il Consiglio 
dei Ministri aveva risolto nel miglior modo possibile 
la situazione singolarmente imbarazzante e dif- 
ficile, Egli ha rivendicato per il suo Governo l’ini- 
ziativa della costruzione dell'artiglieria. pesante il 
cui programma stavà per cominciare ad essere eseguito 
quando egli lasciò il potere. 

Caillanx avrebbe anche prodotto dei documenti 
dai quali risulterebbe ‘che durante, la sua presenza 
al potere sarebbero stati apportati miglioramenti 
agli accordi militari franco-russi, 


e 
Palazzo di Giustizia 
TRIBUNALE SPECIALE MILITARE 


ll processo del dott. Pro e complici 

Teri mattina si riprese la discussione del processo 
contro il dott. Camillo Pro e complici, 

Fu esaurito l’interrogatorio del cameriere del dottor 
Pro, Giovanni Cuorzo, il quale tornò a dichiarare che 
era il dottore Pro il chirurgo operatore, 

TRIBUNALE SPECIALE PERMANENTE 
Il processo del cascami di seta 

Nell’udienza antimeridiana di ieri si procedette] 
alle contestazioni da parte del presidente del P. M. 
e della difesa all’imputato comm. Gnecchi. 

Nel pomeriggio rese il suo interrogatorio il comm. 
Primo Bonacossa, il quale dichiarò che non aveva 
motivo di tradire perchè ricco a milioni, scapolo e 
senza figli. 

Egli agì sempre correttamente e la merce andò in 
Svizzera sempre con il consenso del Governo, 

Fece notare che la Società cascami nonfece mai 
alcuna pressione al Governo per ottenere la libertà 
d’esportazione dei suoi prodotti. — E in seguito il Con- 
siglio, nel dubbio che certe qualità speciali potessero 
servire ad uso bellico e che potesse esservi pericolo 
per gli interessi nazionali, ne sospese le spedizioni, 

In seguito il Governo deliberò la assoluta libertà 
di esportazione dei prodotti serici e ciò perchè gli Im- 
peri Centrali potevano provvedersi facilmentè altrove 
il tessile necessario per le confezione dei sacchi per 
polvere mentre sarebbe stato di forte danno l’aggra- 
varelacrigidei cambi in conseguenza della mancanza 
d’oro e rovinare una delle più fiorenti industrie. del 
‘paese, con danno enorme dell’agricoltura e della clas- 

‘ se lavoratrice, 

Però dall’ssportazione si escluse il solo Roccadino 
perchè si adoperava dal.nostro esercito per sacchetti 
di artiglieria, 

Tale libertà assoluta continuò fino a metà ot- 
tobre, epoca: della chiusura definitiva della no- 
stra frontiera e da quest'epoca non un chilo dei pro 
dotti della Società entrò in Svizzera senza i regolar 
permessi della S, 8. 8. 

Esaurito l’interrogatorio, si procedette alle contesta» 
zioni da parte .dell’illustre presidente generale Van- 
nugli, il quale dimostrò di conoscere tutto il processo» 
pagina per pagina. 

Alle, 20 si tolse l'udienza, 


* m s K 
Ultim’ ora. 
MODENA, 19. — In memoria dell’astronomo 

E. B — Amlel è stato collocato riell’atrio del nostro 


«Ateneo un busto avuto dagli eredi con una bella 
epigrafe dettata dal prot. M. Patrizi. 


—_—o__ 


PALAZZO MARGHERITA. — S. M, la Regina 
Madre, accompagnata dalla contessa Taverna, dama 
di Corte e dal gentiluomo principe Barbiano di Bel- 
gioioso ha visitato l’Educatorio Savoia, in via dei 
Giubbonari, istituito per gli alunni poveri delle’ 
Scuole Comunali del rione Regola, 

L’Augusta Signora è stata ricevuta dai componenti 
la Giunta Amministrativa: comm. V. E. Bianchi, 
avv. Vecchiarelli, comm. Azzolini, comm. Volpini, 
cav. Toccafondi, cav: dott. Trafeli, sig.ne Angelini, 
Fabretti, Libani, Hoz, Baldieri, Bianchi, sig.re Luz- 
zato, Cherubini e De Felice, dall’ass. Di Benedetto 
în rappresentanza del'Sihdaco; dalle direttrici: sig.ne 
Bisentini e Rimini; dal maestro di musica Tonizzo, 
dal prof. Esposito, dalle insegnanti sig.ne- Buonsi- 
gnore, Mordacchini, Ferri e Cipriani. 

Il comm. Bianchi ‘ha pronunciato brevi parole 
di circostanza, dopo di che gli alunnî hanno cantato 
alcuni inni accompagnati al piano dal maestro To- 
nizzo, e otto bambine hanno eseguito l’Ave-Maria 
di Gounod, accompagnate dal piano e dal violino 
suonato egregiamente dalla sig.nà. Maria. Micheletti, 
Le bambine Della Manna, Gianferrari e Stefanoni 
hanno recitato dei versi ed hanno offerto a S. M. 
degli splenditi fiori, 4 

L'Augusta: Signora, all'uscita è stata fatta segno 
a una simpatica dimostrazione d'affetto da parte 
della folla che si era agglomerata dinanzi alla sede 
dell’Educatorio, 

IL RICEVIMENTO DEGLI ORIENTALI 

. Una numerosa rappresentanza dell’ episcopato, 
del clero e delle popolazioni orientali è stata ieri ri- 
cevuta dal Santo Padre nell'aula concistoriale. 

{ Mons. Papadopulos assess. della Congreg. per la 
chiesa orientale ha rivolto, al Pontefice un indirizzo 
esprimonte i sentimenti di gratitudine dell’episco- 
pato, dehelero e dei fedeli di Oriente, per quanto Egli 
ha operato a vantaggio delle popolazioni orientali 
sulle quali e sui presenti ha invocato l’apostolica 
benedizione. 

Il Papa ha risposto ringraziando ed augurandosi 
che dall’Istituto Pontificio Orientale da lui fondato 
escano competenti maestri atti ad evangelizzare le 
regioni d’Oriente fino alle cui lontane sponde non può 
giungere la voce del Padre, Ha quindi invocato ‘su 
tutti i presenti la benedizione del Signore, ricordàn- 
do il patrono $. Giuseppe di cui ieri ricorreva la 
festività, e che tutta la vita trascorse în Oriente. 


l’Aula, porgendo la destra a baciare ai presenti e 
rivolgendo sovente, ad alcuni, benevole parole. 
Tra i presenti: mons. Pietro XIII Terzian, Pa- 
triarca armeno, di Cilicia: mons, Kojunian, arciv. 
di Calcedonia; nions, Schirè, vese. greco di Benda; 
mons. Papadopulos, vese. di Grazianopoli, assess, 
della Congreg. per la Chiesa Orientale; mons. Ka- 
rame; mons. Manna, mons, Halabia, corepiscopo 
siro, l’ab. Ubaid, lab. Pellegrin, bibliotecario del 
Pont. Istituto Orientale, mons. Scedid, l’ab. el 
Khazen, gli alunni del Seminario Greco Albanese, 
| istituito dal Pontefice nell'Abbazia di Grotta- 
{ ferrata, con il sup, A. Nilo Borgia, il Vice Rettore 
Ap. Lorenzo, il pref. degli Studi p. Sofronio ed il m 


} siro dei. Novizi P. Eicem un gruppo degli. alpnni 


Dopo il discorso, il Santo Padre ha fatto il giro del. » 


Rosanoff, Megktreticn] 


È PER I CADUTI IN QUERRA. — Ad iniziativa dell si 
gioventù cattolica italiana si è costituito un Comitaia: 
romano per l'erezione di un tempio per i caduti n: 
guerra. È 

Questa sera, alle 20, avrà luogo una riunione in vial 
della Serofa 70, 4 

A$S00,. ARTISTICA INTERNAZIONALE, — Oggi 
alle 18, avrà luogo nella sede della Associazione ‘Artig 
stica Internazionale una importante riunione di ar: 
tisti per discutere in merito alla questione delle pros: 
sime esposizioni italiane all’estero, i 

CONFERENZA ALLE MADRI DEL POPOLO, - 
Oggi, alle 15,30, nel Laboratorio femminile in via 
Terni (Case dei tramvieri in $, Croce in Gerusalems 
mo) avrà luogo la conferenza alle: madri del. popolo 
detta della sig.na: Zander sul tema: « Un po’ di ra 
gionevolezza ! #, Ù 


ALTRI TRE MILIONI PER LE CASE 
DEI TRAMVIERI URBANI 

Il presidente della Cooperativa case tramvieri, 
Giammarioli, ha in questi giorni fatto approvare! 
dal proprio Consiglio di amministrazione il progetto” 
per la costruzione di un secondo gruppo di case 
per i tramvieri romani. È 
Il Consiglio di amministrazione della Cooperativa; 
Case fra il personale della $, R, T. O, considerando! 
come la famiglia tramviaria aumenti di giorno! 
in giorno, per il continuo sviluppo che va assumendo! 
il servizio tramviario, ed anche per la imminente! 
costruzione di nuove linee, riconosce che l’attuale! 
gruppo di case che sono a San Giovanni di num.! 
13 fabbricati, non è più sofficiente a contenere i! 
tramvieri che ne fanno richiesta; posto anche che' 
la municipalizzazione dell'intero servizio tramviario; 
in Roma è questione di un tempo più 0 meno brevè,; A 
Epperò propone la modifica dello statuto sociale: 
nel senso che immediatamente possano far parta; 
della Cooperativa anche i tramvieri ‘municipali;' 
© la costruzione di un secondo gruppo di case come! 
dal seguente progetto: È ; 

1. La Cooperativa sarà denominata « Socictà 
Anonima Cooperativa per la cost:uzione e l'acquisto 
di case popolari ed economiche fra î tramvieri 
urbani di Roma; è ; 

| 2. Per far parte della Cooperativa, è necessaria; 
la qualifica di tramvieri ed essere organizzati al 
Sindacato Tramvierì Italiani. 

3, La proprietà delle case costruite resti indivisa 
ed inalienabile; che la Società ria aperta a tutti 
j tramvieri urbani e non possa esere rciolta senza” 
diritto all'I titut> dolle Ca:c popola i di intervenire; 

4. Costruzione di .un secondo gruppo di casa 
da costruirsi in Piazza d'Armi, nelle ‘vicinanze 
del nuovo deposito dei tramvai municipali. Le costru 
zioni saranno a quattro piani 0lt-6 il mezzanino e! 
conteiranno circa 500 appartamenti, chè vanno 
da un minimo di una camera e cucina ad un massimo! 
di tre camere e cucina. i 

5. Il mutuò occorrente, che si presume di oltre 
tre milioni, sarà concesso per i sette decimi di è 
Cassa Nazionale di Previdenza per la invalidità 
e vecchiaia degli operai, a cui i tranvieri sono tutti 
iscritti e per gli altri tre decimi dall'Istituto delle 
case popolari in Roma. v 7 
6. L'Istituto delle Case popolari în Roma assume 
la costruzione e la gestione delle caso come da con 
tratto 13 dicembre 1910. " 

7. 1 progetti e la Direzione dei lavori sarà affi, 
data all’ing. Quadrio Pirani, 


ì 


Borse e Mercati . 
ATL 

6ORSO MEDIO DEI CONSOLIDATI ; 

Media Consolidati negoziati a contanti nelle Bor 

se del Regno il giorno 18 marzo 1919. 


Consolidati 3,50 % netto (1906) 83,29 — 5 % nets 
eto 89.31. 3 i 


‘BORSA DI ROMA — 18 marzo i 
‘Rend. It. 3 % % 83,30 a 83;12 44 — Consolidata. 
5% cont. 89.25 a 89,35 a 89.20 fine 89,40 a 89,25 < 
Banca d’Italia 1516 - Banca Commerciale 1170 «' 
Credito Isaliano 737 a 736 — Banca It, di Sconto 658 
a 654- Nav. Gen. Italiana 852 a 846 a 850 —S. 
I, A, 105 — Tramw., Omnibus 202.— Ansaldo 270 a 
266.44 — Ilva 250 4 — Metallurgica 147 % — Antimo4 
nio 105-Eridania516-Zuocheri Romani 848.85 % 
Molini Pantanella 155 — Carburo di calcio 940 3° 
934 a 939 — Prodotti azotati 358 — Elettrochimieg 
139 a:140 — Concimi Romani 201 - Immobiliarà 
381 è 378 — Risanamento di Napoli 367 a 380 — Fiaty 
511 a 509 — Rendite Fondiarie 91 È 
Resistenti, con affari discretumente animati. 


BORSE ITALIANE — 19 Marzo 1819 È 


| VALORI — | Genova | Milano | Torino {riva 


Rendita 314 %| 82 85 | 83 — | 8332%| 83 
Consol;5% 89 02 | 89 1245) 8917] 59 
A. B. Italia 1514 — [1510 — |1511 — {1515 
» Commere.  |1158 — [1163 — [1166 — [1165 
+ Cred. Ital, 734 — | 7381 — | 790 —| 737 
» B,Roma 118 60 :| 119— | 119 — [ 120 
sItald.S, 653 50 | 655 — | 600 — | 664 
Ferriere Ital. PS) SEA RE Iene 
Mediterranee | | 270 — | 281 —| — — | 272 
Meridionali 537 — | 539 60 | 538 — | 542 
Ace. Terni — — [3150 — | — —| — 
Venete —_—|227-|--]|- 
Rubattino 842 — | 848 — | 846 — | 850 
Raffinerie 451 — |42 —| ——| — 
Arm, Ansaldo | 263 — | 263 —| — — | 266 
Sid, Savona 2409 —-| -—-|--|- 
Soc, Metall, — — |10-| -—| 
Eridania + 517 — | 518 — |/——|51 
Industrie 496 — | 498 —_ | ——| 
Min. Elba 3656 —| ——| ——|37 
Edison FE] ay: | BEDS pale SES ERE 
Marconi 137 —|137 | .-—-| - 
Camb 
New-York n PRADA BRLSS, 
Franoia Lia pit fo da più 
Londra --J]--[f--|1l- 
Svizzera —_— —_ — —_ _ 
ULTIMI CORSI DI GENOVA 


(Servizio speciale del « Pop. Romano 1 ). i 
Genova, 18. — (oro 15,40). — Rondita 82.28.4 
Consolideto 89:42 — Banca d’Italia 1516 — Comment 
ciale 1165 — Credito Ital, 739 — Banca It. di Sconté 
662.50 — Banco Roma 119.25 — Meridionali 541.— 
diterranoa 283 — Nav. Gen. It. 854 — Llyd Sabeud 
439-Eridania 519 - Raffineria 457.50 — Ind. Indigeng 
495 — Zucchereria 299 — Acciaierie Terni 3100 — tal 


251 - Elba 368 — Metalli 148 - Marconi 137 — 
511.50 - Ansaldo 270 ; 
RNET-BRANCA 
È Specialità dei ! 


°  BRATELLI BRANCA| 


FE 


i —— MILANO 
ANARO TONICO, 


Dalle Provincie - 


Atti del Coverno 


nei Cantiere Ansaldo. — Nel cantiere navale Ansaldo 
f marinsio Gaggero Giuseppe cadde da una altezza 
di dieci metzi riportando la frattura del cranio. Spi. 
mva dopo pochi minuti. Le maestranze sospesero 
il lavoro in segno di lutto. 

BERGAMO, 18. — La fine dello sciopero di Dal- 
mine. — Dicemmo già che gli operai dello stabili- 
mento di Dalmine avevano deliberato di non uscire 
dallo stabilimento pur ‘continuando a lavorare, fin- 
chè non fossero state soddisfatte le. loro richieste. 
Teri sera però 1500 soldati inviati a Dalmine circon- 
darono lo stabilimento facendovi irruzione su tre 
punti costringendo gli operai ad uscire. 

Durante lo sgombro, chè si protrasse fino alle 3 
del mattino, si ebbe a verificare un incidente doloroso, 
Un mutilato ad un arto inferiore non potendo uscire 
rapidamente fu percosso da un ufficiale che gli ebbe 
a fracassare l'apparecchio, 

Oggi nel pomeriggio lo sciopero è state composto 
‘mediante l'intervento delle autorità. Le proposte 
.degli operai sono state accettate. 


Italia Centrale 

FIRENZE, 19. — Nuova linea tramviaria. — So 
no stati ripresi lavori —interrotti a causa della guerra 
— per la nuova linea tramviaria di Trespiano. 

Vedove di guerra. — Si è costituito 1’ Assoriazione 
delle vedove di guerra ed è stata eletta presidente 
la sig.ra Parenti Pasquàlina. 
, AlGircolo Filolegieo ebbe Inogo una adurianza della 


Italia Settentrionale  -. 
SESTRI PONENTE, 19. — @rave disgrazia 


* Lega contro la bestemmia e il turpiloquio. Il concorso 


dei soci fu numeroso e si svolse ‘un’ampia ed esau- 
riente discussione. 

Tu accolta benissimo ta dichiarazione del Presi 
sidente nella quale pregò di attivare la più efficac 
propaganda per conseguire il fine che la Lega si è 
‘prefisso di raggiungere. 

Per la concessione di una nuova ammistia ebbe luo- 
go ieri a Prato in numergso comizio. Oratore il 

ons. prov.le avv. Frontoni di Firenze. 
PER IL CANTIERE NAVALE DI ANCONA 


ANCONA, 19, — La Camera di commercio, ade- 
rendo ad una proposta della Società Cantieri Navali 
‘Riuniti, ha concretato lo schema di convenzione col 
quale si cede alla. Società la proprietà delle .aree 
‘e dei fabbricati attualmente esistenti e la Società 
si obbliga di ricostruire, entro tre anni dalla pubbli- 
‘cazione della pace, il cantiere in base al progetto pre- 
‘sentato, dotandolo di scalo in muratura e in cemen- 
‘to adatto alla costruzione di grandi piroscafi di oltre 


‘1150 metri di lunghezza e di ogni altro impianto mo- 


derno con una spesa che raggiunge quasi ì tre milio- 


ni, 

Così il nostro cantiere, che per il bombardamento 
del 24 maggio 1915 non potè più funzionare, verrà ad 
‘ottenere una grande importanza e potrà dar lavoro 
a numerosi operai, à 

Cronaca di Terni ì 


TERNI, —19 Per un'articolo di cronaca — Nell’ Epoca 
di ieri, in una corrispondenza da Terni si arinunciava 
che una fortè quantità di grassi guastati si sarebbero 


* venduti dalla ditta, cui veniva affidata la.mattazione 


dei suini, a stabilimenti industriali ai danni della 


*-popolazione, 


Sembra: che ciò sia l’effetto di un’equivoro perchè 
‘soiè vero che aleuni stabilimenti hanno fatto acquisti 
di grassi questi provengono dai magazzini militari 
e non da quelli di Terni, . 

Tn seguito a tale incidente avveniva um forte alter- 
co ivi via Francesco Mancini tra il sig, Pierìni gestore 


‘della ditta appartatrico per la mattazione suini 


e ilsig. Masini eorrispondente dell’E poca. 

In onore di due insegnanti — Domenica nella sede 
delle scuole femminili ebbe luogo una simpatica 
ecrimonia. Dal corpo magistrala tutti presenti 
‘venne offerta al prof, Italo Ciaurro già insegnante 
a Terni ed ora direttore delle senole elementari di 
Perugia na medaglia d’oro ed al maestro Canccliotti 
una pergamena. 

I due distinti insegnanti bene meritarono 
questi attestati di stima del corpo insegnante per 
le loro benemerenze. Sao? 


© I circolo repubblicano « Azione e Pensiero? 
“ha convocato in. assemblea tutti gli inseritti per 
‘giovedì alle 20.30, 


Il nuovo calmiere — Il R. Commis. ha pubblicato 


4 suo 13° calmiere. Invero ci saremmo attesi qualche 


beneficio serio, invece è assolutamente irrisorio: 


.gli erbaggi si presentano ribassati; ma gli altri 


generi restano quali erano. Fu quindi assolutamente 
inutile pubblicare il nuovo calmiere, 

Riunioni varie si manifestano continuamente 
per ‘il. miglioramento delle. classi. Si sono riuniti 
i postelegrafici,i professori delle scuole medie, gli 
operai delle arti grafiche, Hannotutti votato ordini 
del giorno vibratissimi per ottenere i giusti voluti 
miglioramenti. x 

Un telegramma del generate Diaz — In risposta 
al telegramma inviato a $. E. Diaz dal Comitato 
“per le onoranze alle truppe reduci dal fronte il 
generalissimo ha risposto da Parigi i.18 col seguente: 
4 Vivamente ringrazio ‘a nome di tutto esercito 


» per il fervido saluto» 5 


Italia Meridionale 
AVELLINO, 18 — Pubblica istruzione — I pro- 
fessori di soudle medie-fuori ruolo della tocale sezione 


‘lopo ampia «discussione, votarono un o.d.g, col quale 
{gi «faplauso al memoriale presentato dal presidente 
‘ing. prof, Nino Conti al Ministro della P.I. e le fa 


voto perché intensificando sempre più l’azione 
vella presidenza e delle sezioni, si pervenga finalmen- 
%e ad uno definitiva onorevole sistemazione. 

Tabaccai contravventori. — Le guardie di finanza 
hannoelevata contravvenzione ai rivenditori Gius, 
Maccarone ed Antonio Carvino che distraevano 
le forniture di tabacco loro assegnzto, distribuendole 
a clienti fuori del loro spaccio. Il tabacco sequestrato 
éstato di kg. 33. 

Isole — 

CATANIA, 19. — Arrivo di due sommergibili 
itedeschi. — Provenienti da Messine sono qui giunti, 
due sommergibili tedeschi, AI momento dell’arrivo 
molta gente attendeva al molo e poi fu ammessa a 
isitare le navi. 

— Arturo Vella è uscito oggi dal carcere, 

Provincia Romana 

VELLETRI, 18 (Afra) Gli impiegati e salariati 
‘Comunali si riunirono ieri per invocare i provved - 
‘menti che s’impongono nel momento attuale. 
Fu decsa la costituzione della Sezione locale e fu 
‘votata la ritenuta dell'1% sullo stipendio, per even- 
‘tuali spese, Si accettarono, poi le dimissioni dell’in- 
tero Consiglio e si procedette alle nuove elezioni. 
‘Risultarono eletti: avv. Nazzareno Pasquini — Presi. 
“denté; Telesforo insegn. Pizzi — V. Presidente; 
Gialli Teseo; Munado; Mastrella; Gagliani; Pede: 
De Maria, Consiglieri. 

In'ultimo si parlò delle « Case popolari » per le 
quali s'invocheremo i provvedimenti delle autorità 
competenti. 

IL DIABETE pen score inguine 
——_@—11@ TV finalmente il vero 
rimedio nella cura Contardi, fatta con la Pillole Libi- 
nate Vigia ed il Rigeneratore. Non vi pué essere ri- 


‘medio uguale; le persone più rispettabili sono guarite 


con le cure Contardi e molte lettere sono state pub- 
blicate. Si usa cibo misto, scompare lo zuochero, si 
riprendono le forze e la nutrizione. Memoria gratis 
con molti attestati. 
La cura costa L. 12, estero L. 18, anticipate alla 
fabbrica Lomburdi e Conturdì, Napoli, ria Roma 345, | 
Evitate gli inefficaci. fermenti. ì 


La Gassetta Ufficiale del 18 contiene i seguenti 
DECRETI E LEGGI 

Deer. Luogo. che sostituisce un membro della 
Commissione incaricata di constatare le violazioni 
al diritto delle genti commesse, dal nemieo. 

Decr. Legge Luog. che stabilisce norme cirea te 
promozioni al gradodi capo ufficio e di applicato prin- 
cipale nell’Amministrazione postale, telegrafica e 


telefonica. 

Td. id. che proroga al 1° luglio 1919 l'entrate in 
vigore del D, L. 24 novembre 1918, n. 2086, concer- 
nente la tassa di bollo sulle bottiglie ed altri reci- 
pienti contenenti vini e liquori. 

Td. id. col quale sono prorogate senza limitazione 
di tempo le disposizioni di cui al deereto Inogotenen- 
ziale 3 ottobre 1918 n. 1482, relativo al contributo 
8 favore della pubblica beneficenza. 

Id. id, col quale è aumentato lo stanziamento del 
cap. dello stato di previsione della spesa del Mini- 


stero dell'Interno per l'esercizio finanziario ed è di- 
minuito di egual somma il cap. 151 dello stesso stato 
isione per l’indicato esercizio. 

Ta. id. col quale è aumentato di tre milioni lo stan» 
ziamento del cap. 165 dello stato di previsione della 
spesa del Ministéro dell’Interno per l'esercizio fi» 
nanziario 1918-1919. 

Id. id. col quale lo stanziamento del cap. 7 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’In- 
terno per l’esercizio finanziario 1918 - 1919 è aumen- ‘ 
tato di L, 160,000, 

Decr. Luog. che fissa la determinazione della ren- 
dita imponibile di tassa annua di manomorta per 
il triennio 1919 - 1921, 

Id. id. che autorizza il Ministro dei LL. PP. a prov- 
vedere alla esecuzione di opere urgenti nei Comuni 
danneggiati dalla guerra, autorizzando all’uopo una 
prima assegnazione di spesa di lire 40 milioni da in- 
seriversi nella parte straordinaria del bilancio del 
Ministero dei LL. PP. per l’esercizio finanziario 
in corso. 

Id. id. che rinvia sino a nuovo provvedimento 
la convocazione del collegio elettorale di Cuorgnè, 

Td. id. che modifica la denominazione del cap. n. 
18 dello stato di previsione della spesa del Ministero 
per Passistenza militare e le pensioni dî guerra per 
Pesercizio 1918 - 919. 

Ta. id. concernente la misuta dell’indennità di 
trasferimento agli agenti del corpo delle guardie di 
città. 

Comando Supremo del R. Esercito italiano: Ordi- 
nanze con le quali è fatto divieto di effettuare co- 


‘mufticazioni private al di qua o al di là della linea 


d’armistizio ed è aumentata della metà la tariffa 
degli avvocati. 
NEI MINISTERI _ 

.-Min. Industria, Commercio e Lavoro: Comunica- 
to - Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 
Borse del Regno. 

Min. Tesoro - Direzione generale del debito pub- 
blico: Rettifiche d’intestazione, 

Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
liquidate dalla Sezione IV. 


Echi d'attualità 
Un drammain una fiaba 


Non è molto, si chiedeva al cinematografo una 
semplice sensazione visiva: piacevole, naturalmente, 
Una bella»donna, innanzi tutto, girante sul perno 
come la Venere Medicea perchè ognuno ne potesse 
rimirare da ogni lato le.seducenti perfezioni, ostenta- 
te, anzi messe in fuori, anzi protese al senso visivo 
e a tutti gli altri sensi dello spettatore. Poi, alcuni 
bei quadri, quali noti — bella nostra Italia infati- 
cabile oftertrice di scenari divini! — quali ignoti 
alla massa del volgo; quelli, scelti con cura; tagliati 
con arte, lumeggiati con astuzia, questi, creati con 
gran rinforzo di mobili e di soprammobili d'ogni stils 
e maniera, ma sontuosi sempre, sì.che. nel loro labi- 
tinto si spezzasse il filo del buon senso comune e lo 
spettatore, abbagliato, rintontito, si oredesse na 
vigante in un sogno da Mille e una Notte... e pigliasse 
îl suo sogno del momento, per larealtà vissuta di tutti 
i cosiddetti-4 signori è. 

Mai sensi, quando non sieno sorretti dal pensiero, 
presto esauriscono la propria disponibilità di commo- 
zione, onde si stancano, si impazientiscono, anelano 
nuovi spettacoli per trarne nuovi eccitamenti. Il 
cimematografo, mantenuto al semplice stadio sen- 
soriale, già cadeva per la china del decadimento, 
quando, e in Italia e fuori — forse, innanzi tutto 
fuori — sì pensò di sollevarne le sorti insufflando nei 
suoi asfittici mantici vitali l'ossigeno di qualche idea, 

Noi assistiamo, oggi, a questa non agevole cura: 
chè, da un lato, i veechi pregiudizi di mestiere, un 
diffuso scetticismo verso la capacità mentale e la 
sensibilità psichica del grosso pubblico, e, dall’altro, 
non si sa qual tenacè tradizione di grossolanità tec- 
nica e di incapacità artistica del cinematografo 
rendono l'impresa ardua. 

Ma, appunto perchè ardua, l'impresa tenta gli au- 
daci: gli audaci dell’arte, che non indietreggiano 
dinanzi alla difficoltà di fare di un mezzo brutalmen- 
te tecnico il delicato interprete di. un pensiero, di 
un affetto, di una passione che non ha; parole; gli 
audaci della borsa, che non indietreggiano dinanzi 
al rischio di esporre grossi capitali per. offrire al 
gregge pecorile, che va allo spettacolo cinematogra- 
fico per passare, con pochi soldi, un’ora purchessia, 
un alimento di cultura spirituale e di godimento este- 
tico. 

Mi è avvenuto, ieri l’altro, di partecipare a una vi- 
sione e innanzi lettera » di Mamam Poupée, La trama 
del lavoro è di Washington Borg, l’inscenatura è di 
Carmine Gallone, . protagonista è Soava Gallone, 
Senza bassezza di cortigianeria può dirsi che la triade 
è raffinata e superiore. 

Il dramma non è nuovo, Possono mai esservir 
drammi nuovi in una umanità che dura da diecine 
di millennii; che da ciecine di millennii, ribolle, nel- 
l’intimo, di passioni aderenti alla umana natura 
come il guanto sulla mano di una donna elegante, e 
che, nell’esteriore, le frena o le'sfrena in perenni 
eguali modi, costretta com'è a vivere in socievoli-in- 
socievoli rapporti con sè stessa ? Amore, gelosia, 
vendetta: lussuria, devozione, odio... sublime e 
meschino pascolo di questa nostra tormentata car- 
ne, di questo nostro tormentoso spirito ! 

Pure, la stessa eternità della vicenda trova egual- 
merte eterna attenzione e. partecipazione, quadno 
il fato nella vita e il talento nell’arte, la sappiano 
proiettare con impensatozza e con genialità, 

Quest’é, infatti, in Maman Poupee — ca è per que 
‘sto che io ‘l'ho chiamato un dramma in una fiaba. 
Pare infatti, nella prima parte del film, di assistere 
alla fantasmagoria di un poeta della maternità che 
é ancora e sempre vergine, pur nelle sue viscere fe- 
conde. V’é una madre, qui, che é fanciulla fra i fan- 
giulli, che é pura fra i puri, che ignora e vuole igno« 
rare qualsiasi cosa non sia la elevata gioia della fre- 
schezza del cuore e del sorriso. E, attorno a lei, l’'in- 
fanzia si strige come attorno alla fata buona, ‘per 
anodarsi poi nei suoi mille piccoli grandi gesti di le- 
tizia, di spensieratezza, di spontaneità. Soava Gal- 
lone dal viso biondo e ceruleo, é, in questa parte, 
—deliziosa di grazia, di puerilità. i 

Ma il dramma non si arresta rispettoso dinanzi 
questa barriera d’innocenza. Si insinua frà il riso 
ingenuo, striscia frw gli ignari piccini, st attorce come 
vipera ai piedi della inconsapevole madre, Ed esplo- 
de; nelle parti successive del film, con lx atroce furia 
che éattinente alla passione d'amore: senza riguardo, 
senza scrupolo, ipa pietà. Allora, la. madre si scan- 
so tremante per lasciare il passo alla donna, alla mo- 
Blio. tradita, Così come stata puerile. | 


nel beato tempo della sua sicurezza del cuore, ella 
ora si fa dolorante e poi t2uoe nella disperazione; il 
viso mobile, espressivo, gli cochi annegati nella loro 
stessa chiarità, la bocca contorta nel suo stesso sor- 
riso, delineano il passaggio con eflicacia parlante, 

Questo dramma si svolge nella signorilità di une 
famiglia, che può spendere senza contare, Le foste 
infantili sono riccamente inscenate, non meno delle 
‘mondane. Î quadri sono tagliati con modernità, 
oltre che con buon gusto. Nessun ecpesso di nessun 
genere, neanche là dove siamo stati abituati 
a ad esuberanza intendo, nelle scene 
di seduzione. Di ciò bisogna lodare  l’attrice 
che ha sostenuto la parte dell’antagonista 
e che, bella donna, ha saputo ricordare di es- 
sere; pur bella, ma duchessa. 

E’ vero che un recente pettegolezzo giornalistico 
mondano farebbe credere che, anche nell’aristoora- 
zia, il senso della misura sia andato smarrito. 

Ragione di più di lode al cinematografo, quando 
s’incarica di ricordarci che le dame del bel mondo 
dovrebbero differenziarsi da quelle del mondo gaio. 

donna Paola. 


SPORT 


LA SQUADRA « OLYMPIA + DI FIUME A ROMA 
Il match a piazza di Siena 

Domenica nell’incantevole e pittoresca piazza di 
Siena si incontreranno la Juventus di Roma e lO. 
Iympia di Fiume. Un telegramma annuncia che la 
squadra fiumana giungerà venerdì e che sarà accom- 
pagnata dai delegati del Consiglio Nazionale per una 
affermazione patriottica di altissima importanza. 
E la grande squadra di Fiume italiana offrirà alla 
Juventusil vessillo coni colori fiumani. 

Il match organizzato dal Messaggero dello Sport 
assumerà una grande importanza patriottica e sarà 
il movente. di'un solenne attestato di simpatia e. di 
affetto ai valorosi fratelli una altavaffermazione 
di italianità. * 

Piazza di Siena sarà quindi gremita di popolo 
che saluterà i fratelli dell’altra sponda, liberati 
persempre dal giogo nemico, 

La squadra di foot--ball arriverà alle 7 di venerdì 
mattina e la Juventus prepara ad essa festosa acco- 
glienza. 


PRETI . . 
Le delizie del cittadino 

Piove;.— e per lo strade dell’Urbe è il consueto 
trionfo della fanghiglia. G 

Avventurarsi per na. via è in questi giorii ni ve- 
re problema, un voro azzardo. 

Dopo che il cittadino è riescito a salvaguardare 
l'incolumità della propria persona sfuggendo alle 
scivolate, agli scappuccì, evitendo le. buche, scan- 
sando i mucchi di terriccio, di materiali diversi che 
qua e là ingombreno con piacevole estetica la via. 
bilità, — deve riescire nell’altro compito, non meno 
scabroso, di. riportare cioè a casa più intatto che 
possibile il ‘proprio abito. 

E infatti; sfuggire alle volate di schizzi che dalle 
ruote dei veicoli sprizzeno sui marciapiedi è cosa 
che rasenta l’inverosimile. Se per poco il buoa qui. 


i rito (utile, paziente e... maltrattato) col sop raggiun. 


gere di un’automobile non riesce a rifugiarsi in qual. 
che portone, 0 comunque a porre tra sè ed il fuggente 
veicolo un qualsiasi riparo; l’inzaccheraturà è garan- 
tita. Ed:è purtroppo a cognizione di tutti con quale 
indelebile tenacia la fanghiglia romana lasci le pro- 
‘prie traccie sugli abiti! 

E col caro-abiti cha ci sta doliziando le cosa è di 
una .disperante.... inopportunità ! 

Siccome però ci ripugna anche il semplice dubbio 
che qualche segretà intesa possa esistere tra i nostri 
amministratori e.i siegozienti sari, e d’altra parte 
è poco oredibile che nn qualsiasi eritério di civica 
provvidenza: presiedi, =. questo stato di cosa. —.di 
permettiamo, di richiamare ancora' una volta l’at- 
tenzione dell’assessoro competente su questo che, 
con tutta discrozione, ci limitiamo a defiaire 4.in- 
conveniente »}. i 

Ignoriamo s’egli sia iso passare per la vie, come 
noi poveri mortali, a piedi,.ed esposto alle pillacche< 
re di cui siamo tanto abbondantemente lotificati. 

Che se per avventura così non fosse, lo invitiùmo 
a fare quattro passi (così,.a titolo di esperimento) 
per vis Due Macelli e via del Babnino.... e non par- 
liamo delle strade eccentriche. 

Siamo sicuri ch'egli, preso da subita disperazione, 
sì precipiterà nei nostri uffici per invitaroi a proté- 
stare contro.... il Governo del cielo che, con eviden- 
te animosità, permette che la pioggi» metta in evi- 
denza l’incuria stradale e l’allegra indolenza dell’am- 
ministrazioné. 


Consorzio romano tra Cooperative 
E ASSOCIAZIONI DI CONSUMO 


Nella sala Gondrand, si riunirono in assemblea ge- 
nerale gli enti aderenti al Consorzio Romano dei Con- 
sumi. Nella relazione del Consiglio di amministrazio- 
nerisultò chiaroeintuttalasuaimportanza lo sforzo 
compiuto dall’ente perrisolvere nel miglior modo pos- 
sibile l’intrigato problema dell’approvvigionamento 
dei generi più necessari per oltre cinquantamila con- 
sumatori. 

Anche lo sforzo finanziario collettivo è stato mera- 
viglioso: ‘mediante l'ausilio dell’Istituto nazionale 
‘per la Cooperazione gli Enti consorziati sono stati i 
banchieri di loro stessi. 

Venendo a parlare degli organismi burocratici e 
statali e Cella loro pesante funzione,.la relazione, pur 
ammettendo chein passato queste istituzioni abbiano 
avuto la loro ragione d'essere, ora devono venire 
eliminate con coraggio e prontezza. 

La relazione, per quel che riguarda strettamente 
il Consorzio, nonsi limita'algià fatto, ma formula pro- 
grammi per l'avvenire onde mettersi helle condizioni 
dirisponderesempre più alle esigenze dei propri enti 
non solo, ma di essere avanguardia e sprone a tutto 
il movimento cooperativistico della Provincia, A ques- 
sto proposito ha cambiato la sua demominazione s0- 
cialo che d’ora innanzi sarà: « Consorzio tra Coope- 
rative ed Associazioni di Consumo di Roma o Pro- 

vincia », 

Doposerenaedesauriente discussione fupftesentato 
ed accettato dalla Presidenza il seguente ordine del 
giorno: o 

«L’Assomblea: uditi la relazione degli amministra. 
tori ed il rapporto dei sindaci: 

1, approva il bilancio 1918 e il relativo conto pro- 
fitti e perdite e il proposto reparto degli utili netti: 

2. conscia poi di rappresentare la volontà e il diritto 
di non meno di 50.000 consamatori; + 

a) riafferma la sua fede incrollabile nella libera 
cooperazione: 

b) protesta contro ogni esosa imposizione d’in- 
termedi organismi parassitari: 

6) dall’approvvigionamento statale reclama per 
il Consorzio, immediatezza e parità di trattamento: 

d) e al Consiglio cherisulterà oggi eletto dà espres- 
#0 mandsto dî far valere le ragioni e i diritti della 
libera cooperazione di consumo, nella più ‘energica 
forma e con tutti i mezzi che le ieggi consentono a, , 

Questo ordine del giorno fu approvato all'unani- 
mità e la seconda parte per acclamazione, 

Il ruovo Consiglio risultò così composto: comm, 
Luigi Corner, Pacchiarotti Tommaso, Palomba cav. 
Giuseppe; Zingone avy, Enrico, Micali avv. Umberto, 
Solvi Giovanni, Capalti aww. Luigi, Avogadri dott, 
Aldo, Pirro Edoardo, Massini Cesare, Montelat 
Rodolfo: sindaci: Antonietti Giuseppe, Rieci Gaetano, 
Santangelo prof. Tppolito: supplenti: Costarelli 
Salvatore, Filippone Ernesto. 


- Siena - Tivoli - Torino — Torre i 
Filiali nelle Colonie: Bengasi — Tripoli d'Africa . 
Filiali all'Estero: FRANCIA: Parigi — Lione - 
Alessandria — Cairo — Porto Said — Mansourah 
Sourff - Beni Mazar — Bibeh - Magagha — Minieh - 
Costantinopoli, 


liberi e vincolati. 


Depositi in conto corren 


Operazioni di credito agrario. 


Aperture di credito libere e documentarie, 


Negoziazione di divise estere a vista ea 
Cambio li monete e buoni banca esteri. 


Pagament d’imposte, utefize, assicurazioni ece. 
Servizio merci. 


BANGO DI ROM 


SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE. 
ROMA -- Corse Umberto 1°, 807 (Palazzo Proprio) == ROMA. 


: i i idi 

In Italta: Alba — Albano Laziale — Aquila — Arezro — Averzano Bagni 
gio - Canale - Canelli — Carrà — Castelnuovo di Carfagnana — Centallo - 
Fabriano - Fermo — Firenze — Foligno — Fossano - Frascati — 


à i - Napoli - Orbetello — r 
lano - Mondovì — Li oairvua siste; tori îa e Tilaale = Volti = Vi = Viterbo: 


SPAGNA: Barcellona - Tarragona 


- Tantah — Mehalla Kebira — Mit Gamr— 
MALTA: Malta - PALESTINA: Gerusalemme - 


————  ———— 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSE 


Conti correnti di corrispondenza inlireitaliane e valuta estere. 


sconto e incasso efftti, semplici e documentati, sull'Italia ia e suli’Eatero. 
Anticipazioni e riporti su valori pubblici e industriali. 


‘missione gratuita ed immediata di assegni circolari pagabili a vista sulle prînofpali piazze 
Curse di credito è cheques sulle principali piazze d’Italia e dell’Estero. 
Secegzione di >rdini sulle borse italiane ed estere. 


Versamenti semplici e telegrafici per tutti 1 paesi del mondo, 


Servizio di cassa ver conto di Amministrazioni e privati. î 


TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI BANCA — SERVIZIO CASSETTE DI ShoR. 


versato. 


Frosinone - Genova - Grosseto — Lac } 
Orvieto— Pinerolo — Porto S. Giorgio -—Ry 
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| Prezzo degli abbonamenti e delle inserzioni 
IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il più antico gior- 
nale della capitale ed ha una notevole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
| dustriale e bancario, per le speciali ru- 
{ briche che si occupano di queste materie. 


ABBONAMENTI 
per Vanno 1919 


| Conforme alia disposizione del Decreto 
i Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
$ mentati di L. 12. 


—I ITALIA i_— 
IL POPOLO ROMANO 
| Anno L. 28 — Semestre, L. 15 — Trim. L. 8 


—d EsTERO i__ 
Anno L. 37 — Sem. L. 2% — Trim. L. 18 


7 Popolo Romano e La Moda Universale Butterick 


A _trALIA ll 
Edizione economica anno L. 30.90 
Ta di lusso >» » 3450 
INSERZIONI 
Finanziarie, bancarie, industriali. L. 5.00 
Corpo del giornale » .. . —, » 3,00 
i Pagina divisa in 5 colonne di corpo 7: 
i Cronaca, note mondane, necrologie  L. 250 
varietà, spettacoli, cinematografi » 2.00 | 
|- Da tinea 0 spazio di linea di corpo 6: 
3* Pagina (divisa in 5 colonne). —L. 1.50 
| 4* Pagina (_ >» » 10 » ) >» 0.50 


AVVISI ECONOMICI 

{4% Caregoria — cent. 20 la parola 

Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- 
mande.di appartamenti e locali. 

, Minimo L. 2. 

Ì R* Categoria — cent. 15 la parola 
Comprende: Lezìoni, scuole, collegi, offer- 
d’impiego e di lavoro. 

Minimo L. 1,50. 
3* Categoria — cent. 10 la parola 

Comprende : Domande d'impiego e'di lavoro, | 
camere e pensioni. n 

Minimo L. 1. 


i 


Guida del Forestiere 


GIO EDI’ - Ingresso libero 
MUSEI - Artistico Industriale (via. Francesco Crispi 24) dal 
le 10 alle 14; 
id. - Archeologia Saera e Profana (via Appia Antica) dal- 
le 9 al tramonto. 
id. - S. Panorazio (via di S. Pancrazio; sacristia della chie 
sa omonima) dalle 9 alle 15, 
MONUMEN'FI. » Auditorio di Meconato (via Merulana) dalle 
e Dalle 15, 
îd: - Catacombe S. Sebastiano (via Appia Antica) dalle $ 
al tramonto. 
id. - Colosseo: (piazzale del Colosso) dalle 9 a ‘tramonto. 
id. - Terme di Traiano ( via Labicana 198 ) dalle 9 al tra- 
mohto, 


Ingresso Lire Una 


MUSPI, - Borghese (villa Umberto I) dalle 10 alle 18, 
id. - Capitolino di Scultura (p.zza del Campidoglio) dalle 
10 alle 15. 
id. - Etrusco, Bronzi, Gabinetto Numismatico e Protomo. 
teca (p.zza del Campidoglio) dallo 10 alle 15, 
id. - Lateranense sacro e profano (pizza S, Giov, in Latera- 
no) dalle 10 alle 15, 
di. - Nazionale alle Terme di Discleziano (pizza delle Ter. 
mne 13) dallo 16 alle 18, 
id. - Nazionale di Villa Giulia (via Flamiuia) dalle ore 10 
alle 16, 
id. - Preistorico ed Etnografico (via del Collegio Romano 
17) dalle 10 alle 16. 
ia. - Vaticano - Scultura, Egizio ed E'rasco dalle 10 /afle 15 
id. — Vaticano + Sacre Grotte - dalle 8 alle 11. 
GALLERIE, - Borghese (villa Umberto 1) dalle 10 alle 16. 
id. - Capitolina di Pittura (pizza del Campidoglio) dalle 10 
alle 16, 
id. - S. Luca (via Bonella 44) dalle 9 alle 16. 
id. - Nazionale d'arte antica e Gabinetto Naz. delle stam» 
pe (via della Lungara 10) dalle 9 alle 16. 
id. - Naz. d’arte moderna (valle Giulia) dalle 9 alle 16. 
id. - Barberini (v. delle quattro Fontane 12) dalle 10 alle 17 
id. - Colonna (via della Pilotta 17° “alle 10 alle 15, 
MONUMENTI, - Castel S. Angelo (Longo Tevere S, Angeln) 
dalle 10,alle 16, 
id. - Catacombe di S. Calisto (via Appia Antica 9 ) dalle 8 
alle 17. 
id. - Catacombe di S. Domitilla (via delle Sette Chiese 22 
dalle 9 al esamonto. 
id, - Foro Rom. (piazzale del Foro Rom.) dalle 9 al tramonto 
id. - Palatino ( via S. Teodoro 16 dalle 9 nl tremente, 
id. - Tabalario e Torre Capitolina (p.rra del Campidoglio 
dalle 10 alle 16, 
id. - Terme di Camenlia (via di P.ta S. Sebastiano) delle 9 
ui sremonto 


i Ingresso 50 centesimi 

| VATICANO. - Studio e fabbrica del massico dalle | 

| ia. - Cupola di 8. Pietro dalle Balle 14 

| MONUMENTI. - Antiquarium (via di 8. Gregorio 
alle 17. 

ia. - Catacombe ebraiche (vin Appia Ambica 37) da 

tramonto, * N 

id. - Colosseo (piano superiore) (piammle det O 
le 9 al tramonto. À 

| ia. - Ipogeo degli Scipioni e Galombazio di Per 
nio Hylas (v. di P.ta S. Sebastiano 18) dalle 

Ingresso 25 centesimi 
MUSEI, - Tussiano (salita S. Onofrio 8) dalle 9 alle 


° 

‘Orario delle Ferri 
| D. diretto - D.ma direbtissimmo -— de 
to - Ja: misto). à 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE Di 
Napoli 7.30 4. — 1845 D. — 16.15 4. - 10.30 
22.30 A. di 
Pisa-Torino: 6.30 4. - 8,5 %, (fino O 
— 13.50.4, - 16 4. (fino 
— 21.30 D. è 
Firenze-Miane: 7.20 D. — M.15 4. - Ms 
— 20.50 D.mo. 5A 
Ancona: 5.45 4. - 18.55 4. — 9.30 2f, (fino. 
= 21.50 D. 
Castellammare Adriatico: 7.16 4. -— 2820 
19.5 X.. (fino a Tivoli). 

Frascatk 6,35 - 9 — 13.10 - 17.20 - 1040 
Albano: 6.25 — 12,30 — 10,10, 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio-Nottuno: 7.5 — 16,50. 
Viteroe: 6.10 - 18. . 
Fiumicine: 6.17 da Trasterere — 6.30 du 


1 id. 
ARRIVI DALAE LINEE DI i 
Napolk 3 4. - 11.25 Dino — 18,55 D. — î46 Di 
Torino-Plse 5.45 Jr. (da Civitavecchia) — 10 4. 
11.5 D.mo - 14.10 4, (da Civitavecchia) d 
23.20 4. 
Milano-Firenze: 6.35 (Da Chiusi) — 985 4 
D.mo - 12 D.mo -— 21.40 D, 
Ancona : 8,55 D. - 15,45 D, - 33.35 4 
Oastellammare Adr.: 8,5 MN, (de Tivoli) — 
20.25 4, 
Frascatk 8.15 — 10,50 — 14.50 - 105 
Albano: 8,25 — 15,5 — 21.30, 4 
Torracina: 9,30 - 20,90, 
Nettuno-Anzio: 8.35 — 20,30 ‘ 
Viterbo: 9.40 — 21.37; 4 
Fiumicino: 10 - 21,5 (a Trastevere), 


FERROVIE VICINALE 
ROMA-FIU@GI-FROSINONE 
Partenze da Roma: 6,30 (b) — 9,35 («) - 
15,50 (b) 18,20 per Genazzano, ì 
| Arrivi a Roma: 8,5 de Genazzano (b) - M| 
' 11,15 (b) - 17,10 (a) 20,10 (bh ì 
| (a) per © de Fiuggi, 
| 


usi 


{b). per e da Frosinone; 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMA! 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE 
Frascati: 6,30 —- 8 — 9,30 — 11 — 12,30 -l4-— 

17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (i 


Qrottaferrata- Valle 
mit ce n 

n ndolto-Marino 

- 11,35 - 14,85 - 17,35, È 
Albano-Aricela-Genzano- Velletri: 6,90 
- 9,25 - 10,65 - 12,25 - 13,55 — 16,25 - 
18,25 - 10,53 feriale - 20,35 festivo (oltre le. 
circolari per Marino che in Albano sono în 
denza con le corse per Velletri). 

Pic Ha ROMA DALLE LINEE 
LI 17,98 - 9,5 - 10,35 - “ 

- 16,36 - 18,5 - 19,35 - de SE 
Marino- Valle Violata-Bivio di 
8,25 - 11,25 - 14,25 - 17,25 - 20,25 - 21 
stivo). 

Marino-Castel 


7,4) ( 
zano) - 9,10 - 10,40 - 12,10 - 13,40 - 
16,40 - 18,10 - 19,40 — 21,10, 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma part. 6.40 9,30 12.30 18—- 
Bagni arr. 7.29 10.17 13,30 1861 
Tivoli am. 8. 3 10.51 14.8 1835 
Tivoli part. 6.25 8.50 12,— 17.24 
Bagni arr. 6.58 9.15 13,38 174 
Roma arr. 8.— 10.— 13,38 18,37 di 


| " 2 TION 
AVVISI ECONOMI 
I Categoria 
| Cent. 20 la parola — Minimo L' 
| RABSTRA ELEMENTARE, ha di 
| “Pomeriggio per dare ripetizioni. 
dea Bvelina Carboni, via San Se 
| PIANOFORTI — Studio. oseommione 
nazionali ed esteri. 
| Pianipianc a primarie fabbriche, sarantitit 
ti, Due Macelli 102 p.p. 


LUIGI PLATTI, gerente response Ì 


| Stabilimento Tipografico del POPOLO 
Carta delie Cartioro Meridionali 


